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       21 febbraio
Canzoni e poesie
Cuggiono - Sala della Comunità
Spettacolo con narrazione, musi-
ca, poesia e pittura. Ore 21.00 

▲

       22 febbraio
Bric a brac
Milano - via Checov
Le pulci di Portobello: bancarelle 
di rigatteria e collezionismo

▲

          22 Febbraio
Lo spettacolo ‘Smascherando’
Quasi tre anni fa un gruppo di giovani inverunesi (e non) decisero di imbarcarsi in un progetto artistico-
culturale che permettesse loro di esprimere la loro passione per il teatro. Nacque così la Compagnia 
PalcAttack, che dopo quasi un anno di lavoro esordì nel febbraio 2008 a Inveruno con un musical 
post-modern di Paulicelli: ‘Smascherando’. Da allora la compagnia ha continuato a operare sfruttando 
le opportunità che le si sono presentate, accrescendo la sua esperienza sul palco e diversifi cando le 
tipologie di spettacolo offerte. Ne è un esempio l’esibizione di novembre dello scorso anno all’interno della 
manifestazione Inverart 2008, quando PalckAttack ha proposto ‘Un pomeriggio... da fi aba’, racconti 
di classiche fi abe per bambini, che ha incontrato il favore del pubblico. Il 22 Febbraio, PalckAttack 
torna alle origini, riproponendo le vicende di Arlecchino, Colombina, Pantalone... con il musical 
‘Smascherando’. L’appuntamento è per le ore 17 presso la Sala della Comunità di Cuggiono in via Cavour 
27. Si tratta di un musical vivace e leggero in un atto unico.

▲

       22 febbraio
Fumettopoli
Milano - Ata Hotel Executive
Un viaggio nel mondo delle nu-
vole parlanti e degli eroi di carta

▲

       22 febbraio
Happy Hour Messicano
Mesero - sede Associazione Iride
Ricco buffet con fajitas. pimien-
tos, fagioli, salsicce, birre, tequila

▲

      28 febbraio
Ballo in maschera
Milano - via Mecenate 84/10 
Ballo post-moderno, travestimen-
to obbligatorio dalle 20 alle 4.00

▲

       28 febbraio
Sfi lata di carri allegorici
Milano - dalle 15 alle 17.30
Dai giardini di via Palestro, la 
sfi lata giunge in piazza Duomo

▲

       21 febbraio
Mille e una notte on ice
Milano - via dei Ciclamini, 23
Spettacolo su ghiaccio con 
pattinatori-ballerini. Ore 19.00

▲

            28 febbraio
Carnevale corbettese
Corbetta - dalle ore 15.00
Sfi lata in centro con il Corpo 
Musicale, cena in via Cadorna

▲

Spettacoli, mostre, fiere e sfilate di carri allegorici

 banner, striscioni su pvc,
 pannelli adesivi, vetrofanie,

 manifesti, volantini, opuscoli,
calendari, biglietti da visita,

distribuzione volantini e in allegato a Logos

e-mail:amministrazione@proeo.itTel./Fax 0297249426via Garibaldi 5 - CUGGIONO (MI)
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La terribile realtà della droga

E
uno dei mali peggiori 
della nostra società e del 
mondo intero. Un feno-
meno che, con il passare 
degli anni, è, purtroppo, 
costantemente cresciuto. 

Da parte delle Istituzioni e delle 
Forze dell’ordine c’è il massimo 
impegno per il contrasto e la pre-
venzione, ma, nonostante questo, la 
droga ha fatto e continua a far pau-
ra. Le cronache di tutti i giorni rac-
contano, infatti, di costanti seque-
stri da parte di Carabinieri, Polizia 
e Guardia di Finanza, di sostanze 
stupefacenti importate in Italia da 
qualsiasi parte del mondo e pronte 
per essere messe in commercio, e 
di giovani, ed anche adulti, che ne 
fanno uso. Molti, grazie all’aiuto 
di familiari, amici e delle diffe-
renti realtà nate proprio per stare 

loro vicini, riescono ad uscirne, a 
rifarsi una nuova vita ed a dire ‘ba-
sta’, altri, purtroppo, abbandonati a 
loro stessi, non ce la fanno e sono 
costretti ad arrendersi, fino alla 
morte. Le scene che abbiamo visto 
e che continueremo a vedere sono 
orribili. Scene dure e difficili da 
sopportare, immagini che ci lascia-
no attoniti ed impotenti. I dati che, 
con periodicità, ci vengono forniti, 
sono significativi e devono essere 

un punto di partenza per un’attenta 
e precisa analisi di questo terribi-
le fenomeno. Ci sono periodi in 
cui sembra che la situazione vada 
meglio (per quanto, in questi casi, 
si possa dire meglio), altri in cui, 
invece, il fenomeno dello spaccio 
e dell’uso di sostanze stupefacen-
ti, poco importa quale esse siano, 
sembra tornare prepotentemente 
nella cronaca di tutti i giorni. Tra i 
risultati emersi nelle varie ricerche 

Da Istituzioni e Forze dell’ordine campagne di sensibilizzazione

occorre porre particolare attenzione 
al fatto che, molto spesso, a farne 
uso, siano i giovanissimi. Studenti 
e ragazzi molto piccoli, alcuni dei 
quali non ancora maggiorenni. In 
Italia e nel Mondo, nel corso degli 
anni, si è concretizzata la volontà, 
grazie al lavoro ed alla collabora-
zione, di aiutare realmente queste 
persone. Non stiamo parlando solo 
delle comunità di recupero, ma di 
Associazioni o sportelli che orga-
nizzano incontri, dibattiti e che si 
mettono a disposizione di coloro 
che ne hanno bisogno, anche solo 
per parlare, per confrontarsi su un 
problema che, nonostante molte 
volte cerchiamo di nascondere, è 
reale, esiste. Molte scuole hanno 
deciso di scendere ‘in campo’, con 
lezioni tenute da esperti ed inse-
gnanti per spiegare agli alunni che 
cosa è la droga e quali sono i suoi 
effetti negativi. Sono solo punti di 
partenza, ma importanti per affron-
tarla e cercare di sconfiggerla. 

Osservatorio Europeo: ‘Relazione annuale 2008: evoluzione del fenomeno della droga in Europa’
Qui di seguito riportiamo i dati dell’Osservatorio Europeo delle droghe e delle tossicodipendenze sul 
nuovo rapporto ‘Relazione annuale 2008: evoluzione del fenomeno della droga in Europa’. I numeri e 
le percentuali, sotto riportate, sono certamente significative e sono importanti per aprire a riflessioni 
e, soprattutto, per interrogarsi. La relazione, infatti, offre una rassegna sulla situazione nei 27 Stati 
membri dell’Unione Europea ed in Croazia, Turchia e Norvegia. Da quanto emerso in Europa il 
consumo di cocaina è in costante crescita. 3,5 milioni di giovani europei (compresti tra i 15 ed i 34 
anni) ne hanno fatto uso nell’ultimo anno. Sono 3,2% i ragazzi italiani che ne hanno fatto consumo, 
una tra le percentuali più alte in Europa, dopo Spagna (5,2%) e Gran Bretagna (5,4%). Segnali 
di cambiamento arrivano e sono relativi, invece, all’uso di oppiacei che non è più in calo, ma si è 
stabilizzato e riguarda 1,3 - 1,7 milioni di consumatori problematici, oltre ad essere causa dell’80% 
delle overdose mortali.                                                                                                                               
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O
gni campione dello 
sport, a modo suo, è 
in grado di insegnar-
ci qualcosa, sempre. 
Giacomo Bulgarelli ci 
ha insegnato il rispet-

to per gli avversari, la lealtà fuori 
e dentro il campo e, soprattutto, 
l’attaccamento alla maglia. Dallo 
scorso giovedì 12 febbraio, gior-
no della sua scomparsa, il mondo 
dello sport ed, in modo particolare, 
il calcio italiano ed internazionale, 
hanno perso una figura ed un punto 
di riferimento. Un atleta che, con il 
suo carattere e la sua passione, ha 
saputo regalare ai tifosi ed ai tanti 
appassionati grandi gioie e soddi-
sfazioni. Con Giacomo, come era 
già accaduto in passato con altri 
calciatori, tecnici e dirigenti, se 
ne è andato, per sempre, un pezzo 
della storia del nostro calcio. Una 
parte che, forse, sembra tanto lon-
tana, ma che, invece, è ancora così 
vicina e viva nella memoria di cia-

Ciao Giacomo, cuore ‘rossoblu’
di Alessio Belleri scuno di noi. ‘Ciao Giacomo, cuore 

rossoblu’. E’ la voce che nei giorni 
successivi alla notizia è continuata 
a circolare 
a Bologna, 
città e so-
cietà dove 
Bulgarelli 
era cresciu-
to calcisti-
camente ed 
alla quale 
aveva le-
gato la sua 
c a r r i e r a . 
Quella ma-
glia rosso-
blu per lui 
aveva, in-
fatti, sem-
pre signifi-
cato tutto. 
L’aveva in-
dossata la 
prima volta 
nel 1959 e 
da quel mo-
mento, fino 
al giorno del suo ritiro, il 4 maggio 
1975, non se l’era più tolta, rifiu-

per tutto ciò che le ha saputo rega-
lare. E proprio il Bologna calcio, in 
occasione della gara al San Paolo 
di sabato scorso, contro il Napoli, 
gli ha dedicato un minuto di silen-
zio prima del fischio d’inizio ed il 
suo attaccante, nonché attuale ca-
pocannoniere della massima serie, 
Marco Di Vaio, al termine della sfi-
da, ai microfoni dei giornalisti ha 
dichiarato “Il gol realizzato contro 
il Napoli è per Giacomo Bulgarel-
li...”. ‘Ciao Giacomo, cuore ros-
soblu’. Intanto il calcio va avanti, 
consapevole che, anche se Bulga-
relli non c’è più, da lassù continue-
rà a seguire, con la stessa passione 
di sempre, tutte le sfide che si di-
sputeranno da qui e per i prossimi 
anni. Siamo sicuti che in cielo gio-
cherà di nuovo a calcio, superando 
gli avversari, dando istruzioni alla 
sua squadra, arrabbiandosi per un 
rigore o un fallo non concesso ed 
esultando per un gol. Sempre e co-
munque... Con quella storica ma-
glia numero 8 e con i colori rosso-
blu del Bologna. ‘Ciao Giacomo, il 
mondo del calcio ti saluta e ti rende 
onore...’

tando anche importanti offerte di 
altri club italiani. ‘Ciao Giacomo, 
cuore rossoblu’. Porteremo dentro 

di noi sem-
pre la tua 
grinta ed il 
tuo caratte-
re. Non solo 
i più anzia-
ni, i cosid-
detti ‘tifosi 
ve t e r an i ’ , 
ma anche i 
giovani che 
non han-
no avuto la 
fortuna di 
vederlo gio-
care (se non 
dai filmati 
alla televi-
sione), ma 
che dai rac-
conti hanno 
certamente 
capito quale 
c a m p i o n e 

fosse. Bolo-
gna, la sua città, non lo dimentiche-
rà mai e continuerà a ringraziarlo 

Bandiera del Bologna dove ha vinto lo scudetto 
Giacomo Bulgarelli è nato a Portonovo di Medicina il 24 ottobre 
1940. Nella sua carriera calcistica ha collezionato 392 presenze 
in serie A e 43 gol, vestendo sempre la casacca del Bologna, dal 
giorno del suo esordio, 19 aprile 1959, fino al ritiro, 4 maggio 
1975. Per anni capitano e leader della formazione rossoblu, 
con la quale ha ricoperto il ruolo di regista del centrocampo 
e fulcro della manovra d’attacco, per poi, negli ultimi anni di 
attività, a causa di continui infortuni al ginocchio, decidere 
di arretrare indossando i panni di libero, ha contribuito alla 
vittoria del settimo scudetto del Bologna, dedicato all’allora 
presidente Renato Dall’Ara, scomparso solo tre giorni prima 
dello spareggio a Roma contro l’Inter (il Bologna si è imposto 
per 2 - 0). Ricordato come una vera e propria bandiera del club 
rossoblu, Bulgarelli ha anche ‘detto no’ ad un’offerta per un 
suo possibile passaggio al Milan. Ha preso parte alle Olimpiadi 
di Roma del 1960 con una Nazionale olimpica ricca di giovani 
talenti, arrivando quarto, mentre con la compagine Maggiore ha 
partecipato ai Campionati del Mondo del 1962 in Cile ed a quelli 
del 1966 in Inghilterra. Ha fatto parte anche della Nazionale 
che ha vinto il Campionato Europeo nel 1968, anche se nelle 
gare della fase finale non è stato impiegato. Dopo il ritiro ha 
ricoperto il ruolo di 
direttore sportivo 
dell’Unione Sportiva 
Città di Palermo, nella 
stagione 1985/1986, 
prima di dedicarsi al 
lavoro di commentatore 
televisivo per Tele 
Montecarlo, Mediaset 
e Rai, e di collaborare, 
in alcuni servizi, anche 
con la Gazzetta dello 
sport. E’ stato, inoltre, 
commentatore della 
serie di videogiochi 
Fifa.     
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N
ella splendida cornice di 
Villa Rusconi, la scorsa 
domenica 15 febbraio, è 
andata ‘in scena’ la pre-
sentazione ufficiale della 
stagione agonistica 2009 

del Pedale Castanese, la storica so-
cietà di ciclismo di Castano Primo 
che, nella scorsa stagione, si è clas-
sificata al secondo posto nella clas-
sifica nazionale riservata ai teams 
juniores. Alla presenza di nume-
rose autorità cittadine, e non solo, 
la dirigenza del prestigioso gruppo 
del palcoscenico ciclistico ‘di casa 
nostra’ ha voluto ringraziare tutte 

le persone che in questi anni han-
no collaborato per ottenere questi 
importanti traguardi, per poi anda-
re a presentare, uno per uno, tutti 
gli atleti che comporranno la nuo-
va squadra. Il presidente, architetto 
Terenzio Baronchelli, ha riservato 
un grandissimo grazie a tutti gli 
sponsor che, nonostante la difficile 
situazione economica, non hanno 
fatto mancare il loro sostegno al 
Pedale che porterà in alto il nome 
di Castano Primo, non solo nel 
territorio ed in Italia, ma anche in 
Europa e, come è successo lo scor-
so anno, in Africa. Ma torniamo ai 

Il Pedale Castanese si presenta

veri protagonisti, i ‘nostri’ giovani 
corridori: Diego Aggravi, Simone 
Cento, Daniele Dall’Oste, France-
sco Dionisio, Emanuele Ferro, Ro-
mano Licheri, Alfredo Ligotti, Ni-
cola Nanna, Luca Olivieri, Fabio 
Alfonso Todaro, Lorenzo Stindel e 
Vasile Morari. Tra gli obiettivi di 
questa nuova stagione, che riaprirà 
ufficialmente i battenti il prossi-
mo 8 marzo a Somma Lombardo, 
c’è ripetere la straordinaria annata 
appena conclusa che ha portato la 
società lombarda ad ottenere ben 
19 vittorie. Tutto questo grazie al 
lavoro dei tecnici guidati da Marco 

Della Vedova che si avvarrà della 
collaborazione di Roberto De Fi-
lippo, Domenico Locatelli, Franco 
Pollarolo e Pietro Pisoni che, dopo 
avere seguito i corridori nella com-
plessa preparazione invernale, si 
preparano per il ritiro collegiale a 
Castagneto Carducci, dove i gio-
vani corridori lavoreranno per rag-
giungere la forma ottimale così da 
essere pronti alla prima importante 
chiamata stagionale. Buona fortuna 
a tutto il gruppo per questa nuova 
stagione che, almeno sulla carta, si 
preannuncia ‘ricca’ di grandi sod-
disfazioni.

Amanti delle Rosse
c’è il... Ferrari Club

S
cuderia Ferrari Club è 
l’organizzazione voluta 
da Ferrari per promuovere 
e sostenere la passione dei 
tantissimi tifosi delle Ros-
se di Maranello in Italia e 

nel Mondo. Forse non tutti sanno 
che un gruppo di abbiatensi, ap-
passionati delle ‘quattro ruote’ ed 
in modo particolare delle Ferrari, 
ha deciso di aprire, ad Abbiate-
grasso, una Scuderia Ferrari Club. 
La quota associativa annuale, di 40 
euro per i soci ordinari e di 20 per i 
familiari e per i minori di 16 anni, 
dà diritto ad una tessera persona-
lizzata che permetterà agli iscrit-
ti l’accesso a tutte le opportunità 
offerte da Scuderia Ferrari Club. 
Nello specifico si potrà accedere 
all’esclusivo programma di visite 
guidate allo stabilimento Ferra-
ri, di avere sconti presso il Ferra-
ri Store di Maranello, sconti sui 
biglietti di ingresso alla Galleria 

Ferrari di Maranello ed anche sui 
biglietti per l’Autodromo di Mon-
za in occasione delle gare automo-
bilistiche minori, ed alle tribune di 
Monza per le prove del venerdì del 
Gran Premio d’Italia. Inoltre iscri-
vendosi alla comunity on line i soci 
potranno avere un’informazione 
puntuale e precisa su tutte le novità 
riguardanti la squadra corse e sugli 
avvenimenti, oltre alle news ed ai 
commenti sui  Gran Premi dispu-
tati. La nascente Scuderia Ferrari 
Club sarà presentata ufficialmente 
in occasione della Fiera del Ciclo e 
Motociclo in programma il prossi-
mo 21 e 22 marzo presso la Fiera di 
Abbiategrasso. Per informazioni: 
Paolo Pavesi (340/8558313 fede.
pavesi@alice.it), Stefano Rognoni 
(348/3515576 s.rognoni@libero.
it), Daniele Pestarino (334/6960040 
pesda@tiscali.it), Angelo Bello-
ni (338/3082616 angelo.belloni.
gnmu@alice.it). 

Tutti pronti a fare il tifo per il Cuggiono Calcio
Per tutti gli appassionati ed i tifosi del Cuggiono ci sono quattro 
appuntamenti da non perdere, per festeggiare con i ‘nostri’ 
giovani campioni questa stagione del Campionato di Seconda 
Categoria, Girone L. Ecco nello specifico gli appuntamenti in 
calendario: 

8 marzo, ore 14.30, Stadio Comunale di Cuggiono, 
via Annoni, gara contro l’Oratorio San Filippo.
22 marzo, ore 14.30, Stadio Comunale di via Anno-
ni, gara contro la Vergherese
5 aprile, ore 15.30, Stadio Comunale di via Annoni, 
sfida contro la Castanese
26 aprile, ore 15.30, Stadio Comunale di via Annoni, 
si ospiterà l’Antoniana. 

Foto di gruppo per atleti, dirigenti e sponsor del Pedale Castanese
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L  
a strada che da Villapia 
porta a Casorezzo. E’ qui 
che, nella notte tra sabato 
e domenica, se ne è anda-
to per sempre Celestino 
Bossi, 33enne di Cuggio-

no. Sull’asfalto e nel vicino campo, 
lunedì pomeriggio, ci sono ancora 
i segni del terribile schianto. Tutto 
attorno solo un grande silenzio e le 
lacrime di familiari, parenti, della 
compagna e dei tantissimi amici. 
Celestino era, infatti, molto cono-
sciuto nella cittadina del nostro ter-
ritorio. Un ragazzo ‘speciale’, ce lo 
hanno descritto alcuni amici,  che 
tra qualche mese sarebbe dovuto 
diventare papà. Sabato sera, dopo 
avere chiuso il locale che gestiva 
ad Inveruno (il ‘SunFlower di via 
Magenta), assieme ad un amico, 
ha deciso di recarsi a Parabiago, 
ma, durante il ritorno a casa, l’auto 
sulla quale viaggiava, una Toyota 
Celica, è uscita di strada andando 
a sbattere contro un palo. Celesti-

no era seduto sul lato passeggero 
e per lui non c’è stato, purtroppo, 
nulla da fare. Quando i soccorritori 
sono arrivati sul posto non hanno 
potuto fare altro che constatare 
il decesso del 33enne e disporre 
il suo trasferimento alla camera 
mortuaria del vicino ospedale di 
Legnano per l’esame autoptico. 
Nell’abitazione dove vivono i ge-

Contro un palo: muore a 33 anni   
Celestino Bossi abitava a Cuggiono e sarebbe dovuto diventare papà

nitori del 33enne, all’angolo tra via 
Fratelli Piazza e via Concordato a 
Cuggiono, per tutta la giornata di 
domenica e per l’intera settimana è 
stato un ‘via vai’ di gente. La mam-
ma ed il papà non se la sentono di 
parlare, preferiscono ricordare in 
silenzio, attorniati dall’affetto di 
amici e familiari, il loro Celestino, 
volato per sempre in cielo. Un de-

stino tanto crudele quanto effimero 
quello che ha toccato da vicino il 
giovane cuggionese e che, questa 
volta, purtroppo non gli ha lasciato 
scampo. Già otto anni fa, infatti, il 
33enne era rimasto vittima di un 
altro terribile incidente stradale. 
Anche quella volta si trovava in 
auto con un amico, sempre seduto 
sul lato passeggeri. Celestino, però, 
in quell’occasione riuscì a salvarsi, 
mentre, purtroppo, a perdere la vita 
fu il ragazzo che si trovava alla gui-
da. Oggi, dopo quanto successo, le 
parole hanno lasciato, improvvisa-
mente, il posto ai ricordi, al dolore 
ed alle lacrime. Per un’altra giova-
ne vita spezzata per sempre, per un 
ragazzo, con tanti sogni e progetti 
per il suo futuro che non c’è più, 
e per un’intera comunità che, con 
il cuore spezzato, continua a far-
si domande, ad intterrogarsi ed a 
chiedersi il perché di una simile 
tragedia e come si possa morire a 
soli 33 anni...

E’ un esempio di grande onestà
A Vanzaghello: trova un portafoglio e lo consegna alla Polizia locale  

I  
n un periodo, nel quale, pur-
troppo e troppo spesso, si 
parla di tristi e orribili epi-
sodi di cronaca, finalmente 
una storia positiva. Una 
storia che deve far riflettere 

e che è esempio di grande onestà. 
Nei giorni scorsi una giovane don-
na di 30 anni, mentre stava cammi-
nando lungo il marciapiede in via 
Roma, proprio nella cittadina del 
nostro territorio, si è accorta che 
per terra c’era un portafoglio. Dopo 
averlo raccolto, la ragazza, non ci 
ha pensato nemmeno un minuto e 
si è subito recata al comando della 
Polizia locale per consegnarlo agli 
agenti. Da parte dei ‘ghisa’ sono, 
immediatamente, partite le ricer-
che per rintracciare il proprietario 

di quel portafoglio, così da poter-
glielo restituire. All’interno, oltre 
ad alcune schede, c’erano all’in-
circa 500 euro in contanti, ma, pur-
troppo, nessun documento o altro 
che potesse aiutare gli agenti della 
Polizia locale di Vanzaghello a ri-

salire all’identità del proprietario. 
Dal comando vanzaghellese fanno 
sapere che, in questi giorni, stanno 
continuando le ricerche per trova-
re al più presto chi abbia perso il 
portafoglio e vogliono, in modo 
particolare, sottolineare il gesto 

compiuto dalla giovane. Abbiamo 
voluto raccontarvi questa storia 
affinché, forse, quanto successo 
possa essere un punto di partenza 
per un’attenta riflessione. Quel-
lo dei giorni scorsi non è, però, 
l’unico fatto accaduto ultimamente 
nella nostra zona. Alcuni mesi fa, 
infatti, a Castano Primo un gruppo 
di studenti dell’Istituto Superiore 
‘Torno’ avevano trovato, sempre 
per strada, alcune banconote che 
avevano deciso di consegnare di-
rettamente alla direzione scolastica 
che si è poi attivata per informare 
il comando cittadino della Polizia 
locale. Due storie in due paesi non 
poi così lontani tra loro che, oggi, 
riscoprono un grande senso di one-
stà e di rispetto verso gli altri. 

La strada dove è avvenuto l’incidente stradale
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Gli anziani: le principali vittime

I 
nostri anziani. Sono, nella 
maggior parte dei casi, pro-
prio loro le principali vitti-
me di truffe e raggiri. Quasi 
quotidianamente, infatti, sui 
giornali o alla televisione si 

legge o si sente di pensionati deru-
bati da malviventi senza scrupoli 
che, fingendosi addetti di qualche 
ufficio pubblico, volontari di qual-
che associazione, agenti di Polizia 
o Carabinieri riescono a penetrare 
nelle loro abitazioni derubandoli 
di tutti i loro risparmi. Molte vol-
te, come è già accaduto anche nella 
nostra zona, questi balordi, pur di 
ottenere ciò che vogliono, arriva-
no addirittura ad usare violenza 
nei confronti delle loro vittime. 

Da parte delle Forze dell’ordine e 
delle Istituzioni è alta l’attenzione 
per cercare di prevenire e reprime-
re questo fenomeno. Molti Comuni 
si sono attivati per venire in aiuto 
ai loro concittadini più anziani isti-
tuendo polizze assicurative contro 
questi tipi di eventi criminosi (vedi 
per esempio Vanzaghello, servizio 
alla pagina 20 ndr) o organizzan-
do incontri pubblici con esperti per 
parlare del problema. Differenti 
sono i vademecum distribuiti da 
Polizia, Carabinieri e Vigili, anche 
tramite internet, con alcuni sempli-
ci, ma utili consigli ed accorgimen-
ti per evitare di finire nella rete dei 
truffatori. L’invito è alla massima 
prudenza ed attenzione ed a con-
tattare gli appositi uffici qualora ci 
troviamo in simili situazioni. Basta 
una telefonata... 

Contro le truffe ed i raggiri. Ecco alcuni consigli utili da seguire

 

A Turbigo - Vittima una pensionata di 81 anni. Nei 
giorni scorsi la donna è stata avvicinata, mentre stava 
tornando a casa dopo essere stata al mercato, da un 
giovane che si è presentato dicendo di essere amico 
del figlio. “Ho appena parlato con suo figlio e mi ha 
detto di aver bisogno di 2500 euro visto che ha appena 
acquistato un televisore Lcd ed altre apparecchiature 
elettroniche, spendendo 5800 euro”. Con questa scusa è 
riuscito, quindi, a convincere la pensionata ad andare a 
prelevare quella cifra. Avendo l’anziana donna problemi 
alle gambe e muovendosi con l’ausilio di un bastone il 
malvivente l’ha anche fatta salire sulla sua auto, quindi 
l’ha portata prima a casa (dove, però, l’81enne ha 
spiegato di non avere soldi), successivamente all’ufficio 
postale per prelevare il denaro. “Mi ha detto di dire 
all’impiegato che quei soldi mi servivano per il dentista. 
E, quasi fossi ipnotizzata, queste parole ho pronunciato 
al dipendente che mi ha chiesto a cosa mi servisse 
tutto quel denaro”. Una volta presi i soldi, il balordo 
ha riaccompagnato nella sua abitazione la pensionata, 
lasciandole in mano un foglio di carta che le ha fatto 
credere fosse la ricevuta dell’acquisto fatto poco prima 
dal figlio. “Ho subito chiamato mio figlio - dice la 
donna - e solo in quel momento ho capito di essere stata 
raggirata”. L’episodio è stato denunciato alla Polizia 
locale.

A Legnano - In questo secondo caso ad agire sono 
stati due malviventi, un uomo ed una donna, che si 
sono presentati ad un’anziana donna dicendole di essere 
venuti per un controllo. “Ci sono stati alcuni furti negli 
appartamenti vicini al suo. Siamo venuti a vedere se 
qui da lei è tutto a posto...”. Quindi, una volta in casa, 
mentre uno teneva impegnata l’85enne, il secondo ha 
iniziato a rovistare nelle stanza, per poi dileguarsi con 
un cofanetto con all’interno alcuni oggetti di valore e 
ricordi di famiglia. I Carabinieri stanno indagando.  

di Alessio Belleri

      Gli ultimi due episodi
       a Turbigo e Legnano...

Non aprite agli sconosciuti e non fateli entrare in casa. Diffidate degli estranei che vengono a trovarvi in orari 
inusuali, soprattutto se in quel momento siete soli in casa. Non mandate i bambini ad aprire la porta. 
Prima di aprire la porta controllate dallo spioncino e, se avete di fronte una persona che non avete mai visto, 
aprite la catenella. In caso di consegna di lettere, pacchi o qualsiasi altra cosa chiedete che vengano lasciati nella 
cassetta della posta o sullo zerbino di casa. In assenza del portiere, se dovete firmare la ricevuta aprite con la 
catenella attaccata.  
Prima di farli entrare accertatevi della loro identità ed eventualmente fatevi mostrare il tesserino di 
riconoscimento.  
Nel caso abbiate ancora dei sospetti o c’è qualche particolare che non vi convince telefonate all’ufficio di zona 
dell’Ente e verificate la veridicità dei controlli da effettuare. Attenzione a non chiamare utenze telefoniche fornite 
dagli interessati perché dall’altra parte potrebbe esserci un complice. Non date soldi a sconosciuti che dicono di 
essere funzionari di Enti pubblici o privati di vario tipo. Utilizzando i bollettini postali avrete un sicuro riscontro 
del pagamento effettuato.
Mostrate cautela nell’acquisto di merce venduta porta a porta. Se inavvertitamente avete aperto la porta ad uno 
sconosciuto e, per qualsiasi motivo, vi sentite a disagio, non perdete la calma. Inviatelo ad uscire dirigendovi con 
decisione verso la porta. Aprite la porta e, se necessario, ripetete l’invito ad alta voce. Cercate comunque di essere 
decisi nelle vostre azioni. Diffidate sempre dagli acquisti molto convenienti e dai guadagni facili, non partecipate 
a lotterie non autorizzate, non acquistate prodotti miracolosi ed oggetti presentati come pezzi d’arte o d’antiquariato 
se non siete certi della loro provenienza, non accettate pagamenti in assegni bancari da persone sconosciute, non 
firmate nulla che non vi sia chiaro e chiedete sempre consiglio a persone di fiducia più esperte di voi.  

  Ecco alcuni consigli utili per prevenire truffe e raggiri ripresi dal sito dell’Arma dei Carabinieri 
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Arconate: l’origine risale a Celti e Liguri

U   
na storia antica, risalente 
addirittura prima di Cri-
sto. Le prime popolazio-
ni ad abitare il territorio 
di Arconate sono stati 
Liguri e Celti, i quali 

hanno lasciato tracce della loro pre-
senza nel dialetto arconatese come 
in quelli dell’Alto Milanese. Nella 
parlata dialettale arconatese, infat-
ti, vi sono tracce ancora oggi ben 
riconoscibili: come la fonetica di 
origine ligure derivata dagli abitan-
ti di questo territorio molto prima 
dell’invasione celtica (V sec. a.c.) 
che ha imposto il proprio modo di 
vivere e la propria organizzazione 
sociale. Forse l’isolamento in cui 
si è trovato Arconate, sempre rima-

sto ai margini delle 
vie di comunica-
zione e lontano dai 
centri abitati più 
importanti, è stato 
determinante per 
la conservazione di 
particolarità tanto 
antiche e signifi-
cative. Ma anche 
la storia di alcuni 
luoghi significativi 
è degna di nota. 

CAPPELLA S.ANTONIO
La cappellina esistente in via Ca-
vour (nei pressi del ponte Marinai 
d’Italia) è stata costruita intorno al 
1920, in sostituzione di quella più 
antica fatta edificare da Elena Ar-
conati nel 1568 e abbattuta per per-
mettere la costruzione di un nuovo 
edificio, ora demolito.
Dopo laboriosa trattativa con la po-
polazione, che si era opposta stre-
nuamente a tale demolizione, viene 
edificata la cappellina attuale, og-
getto di grande devozione soprat-
tutto il 17 gennaio di ogni anno, 
quando ricorre la festa di Sant’An-

SPECIALE 
Conosciamo un paese...

- ARCONATE - 

Negli ultimi 30 anni la popolazione è aumentata di oltre 2.000 unità. Le famiglie quasi raddoppiate
Un paese che cresce, si sviluppa e si ammoderna. I 
dati ben evidenziano lo stato attuale della popolazione 
cittadina. I numeri, riferiti al 31 dicembre 2008, 
sono una fotografia di una comunità in espansione 
ma ben unita e legata alle tradizioni. La popolazione 
totale ammonta a 6307 persone (3121 maschi e 3186 
femmine), per un totale di 2480 famiglie. Ricordiamo 
che nel 1979 gli abitanti erano 4302. Gli immigrati sono 
246 (esattamente 123 maschi e 123 femmine). Il trand 
di crescita ben si evidenzia considerando le 83 nascite ed 
i 34 decessi dello scorso anno. (Dati Uff. Anagrafe)

ANNO FAMIGLIE
M F TOT M F TOT M F TOT M F TOT M F TOT TOT

1979 27 23 50 19 12 31 46 47 93 40 33 73 2103 2199 4302 1434
1980 21 33 54 25 13 38 62 63 125 36 38 74 2125 2244 4369 1461
1981 27 15 42 20 15 35 46 51 97 36 34 70 2142 2264 4406 1490
1982 24 17 41 26 14 40 35 39 74 48 36 84 2124 2269 4393 1470
1983 18 22 40 18 14 32 42 38 80 42 55 97 2124 2260 4384 1500
1984 16 22 38 23 16 39 42 45 87 36 37 73 2120 2277 4397 1531
1985 11 18 29 31 11 42 38 31 69 26 43 69 2112 2272 4384 1553
1986 32 18 50 22 17 39 40 51 91 48 38 86 2114 2286 4400 1561
1987 21 18 39 14 15 29 60 55 115 40 44 84 2141 2300 4441 1565
1988 9 22 31 20 17 37 37 32 69 40 30 70 2127 2307 4434 1587
1989 15 19 34 20 20 40 38 43 81 26 36 62 2134 2313 4447 1596
1990 23 16 39 19 18 37 43 47 90 40 38 78 2141 2320 4461 1613
1991 18 13 31 27 15 42 55 46 101 26 30 56 2152 2317 4469 1629
1992 14 15 29 16 27 43 82 67 149 35 28 63 2197 2344 4541 1630
1993 13 16 29 18 24 42 131 118 249 30 36 66 2332 2479 4711 1713
1994 22 23 45 23 14 37 69 79 148 29 27 56 2293 2418 4811 1765
1995 22 23 45 23 14 37 69 79 148 29 37 66 2332 2479 4811 1765
1996 13 23 36 26 20 46 108 109 217 44 51 95 2443 2611 5054 1893
1997 28 32 60 19 28 47 110 102 212 41 53 94 2521 2664 5185 1957
1998 28 33 61 28 16 44 89 79 168 67 58 125 2543 2702 5245 1996
1999 29 32 61 22 22 44 109 85 194 64 64 128 2595 2733 5328 2034
2000 30 21 51 19 18 37 100 96 196 42 45 87 2664 2787 5451 2081
2001 39 24 63 23 24 47 74 65 139 42 41 83 2702 2809 5511 2097
2002 30 31 61 26 17 43 111 86 197 68 50 118 2727 2843 5570 2149
2003 44 30 74 25 30 55 162 143 305 85 76 161 2823 2910 5573 2211
2004 39 37 76 22 20 42 130 127 257 85 68 153 2885 2986 5871 2276
2005 44 30 74 18 23 41 135 108 243 88 90 178 2958 3011 5969 2319
2006 36 36 72 26 22 48 143 121 264 99 82 181 3013 3062 6075 2388
2007 42 43 85 21 22 43 113 112 225 80 77 157 3064 3109 6173 2420 80
2008 45 38 83 22 12 34 123 123 246 89 72 161 3121 3186 6307 2480

ANDAMENTO DELLA POPOLAZIONE ARCONATESE
NATI MORTI IMMIGRATI EMIGRATI RESIDENTI
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tonio Abate e che 
è tuttora ricorda-
ta con un grande 
falò. 
PARROCCHIALE 

DI S.EUSEBIO
Per costruire l’at-
tuale chiesa parroc-
chiale (1901-1904) 
si dovette abbattere 
quella precedente, 
risalente, pur con 
ampie modifiche 

e ristrutturazioni, al sec. XVI e la 
cui entrata era rivolta verso con-
trada Sant’Eusebio ex via Cavour, 
mentre, sul lato della Chiesa che 
fiancheggiava la piazza esisteva il 
cimitero funzionante fino al 1838, 
quando fu costruito quello in via 
Beata Vergine a seguito delle leggi 
emanate da Napoleone, le quali im-
ponevano che i cimiteri dovevano 
essere posti fuori dal centro abita-
to.  Anche il vecchio campanile in 
cotto, ancora più antico della chie-
sa demolita, è stato abbattuto per-
ché ritenuto pericolante nel 1968 e 
sostituito con quello attuale.

SANTUARIO 
MARIA NASCENTE

Il Santuario è stato costruito da don 
Orazio Villa nell’anno 1616 al po-
sto di una preesistente cappellina 
di epoca medievale dedicata alla 
Madonna e la cui parte in mura-
tura affrescata è stata trasportata 
all’interno della nuova costruzione 
e attualmente si trova sopra l’altare 
della chiesa. Si chiamava Oratorio 
di Santa Maria delle Grazie e sola-
mente intorno all’anno 1970 è stato 
dichiarato Santuario. Originaria-
mente la struttura era più piccola: 
terminava all’altezza dell’odierno 
altare con accanto il campanile.
(Si ringrazia per la collaborazione 
il ‘Gruppo Storia Locale’). 



‘Arconate Serena’: volontari e sicurezza

U   
na nuova auto per il 
gruppo ‘Arconate Se-
rena’. Una Fiat Panda 
che è stata presentata 
ufficialmente lo scorso 
lunedì pomeriggio dal 

presidente Antonio Paganini e da 
alcuni volontari. “Voglio ringrazia-
re a nome di tutta l’Associazione 
- spiega Paganini - l’ex Sindaco, 
Senatore Mario Mantovani, e tut-
ta l’Amministrazione Comunale 
(oggi dimissionaria ndr), tra cui il 
Consigliere Delegato alla Sicurez-
za Giuseppe Airoldi, per aver per-
messo l’acquisto di questo nuovo 
mezzo”. E’, infatti, molto impor-

tante per ‘Arconate Serena’, visto 
il servizio che svolge su tutto il 
territorio comunale, avere un’auto 
efficiente e sicura a disposizione. Il 
gruppo, composto solo da volonta-
ri, durante tutte le notti dell’anno, 
365 giorni, feste comprese, con-
trolla il centro e la periferia di Ar-
conate per una questione di mag-
giore sicurezza e tranquillità della 
cittadinanza stessa. “Attualmente 
siamo 58 - conclude il presidente 
- e ogni notte, due per pattuglia, 
svolgiamo servizio sul territorio”. 

SPECIALE 
Conosciamo un paese...

- ARCONATE - 

D   
a nove anni ‘Arcona-
te Serena’ è un vero e 
proprio punto di riferi-
mento per gli arcona-
tesi. Il gruppo di vo-
lontari, infatti, svolge 

servizio non solo durante le notti, 
ma anche di giorni e la sera in oc-
casione di manifestazioni ed eventi 
vari. “Abbiamo 20/25 persone che 
sono reperibili durante la giornata 
- afferma Antonio Paganini”. Ma 
quando è nata ‘Arconate Serena’? 
E perché? “Siamo attivi - continua 

- dal 2000. Erano i primi giorni di 
febbraio quando io, assieme ad un 
piccolo gruppo di altre persone, a 
seguito di numerosi furti che sta-
vano succedendo nel nostro paese 
(5/6 quasi ogni notte), abbiamo 
deciso di unirci per una maggiore 
sicurezza dei cittadini. Così siamo 
andati a parlare con l’allora Sin-
daco Poretti e siamo partiti con 
questo tipo di servizio. Inizialmen-
te ervamo in pochi, poi, durante 
un’assemblea dedicata proprio al 
fenomeno della microcriminalità, 
sempre lo stesso anno, abbiamo 
incrementato il gruppo che si è su-
bito messo al lavoro”. 

I volontari di Arconate Serena con la nuova auto



Pronti i ‘carri’, ci si prepara alle sfilate

D   
a oltre venticinque 
anni allieta grandi e 
piccini nel periodo di 
Carnevale. E’ la sfilata 
dei carri allegorici ar-
conatesi, un appunta-

mento di grande richiamo in tutto 
il nostro territorio. Ad organizzare 
la festa è il ‘Gruppo Folkloristico 
Arconatese’: “Sabato 28 febbraio 
il corteo  con numerosi carri alle-
gorici e mascherine, accompagna-
to dal corpo Bandistico S.Cecilia, 
partirà alle ore 14.30 dalla contra-
da S.Eusebio e percorrerà le prin-
cipali vie cittadine, per concludersi 
in piazza Libertà - ci anticipa un 

membro dell’associazione - Ad 
aprire la manifestazione ci saranno 
il Re Souquaun e la Regina Sibrèta.
Il re,  ricevuta la chiave del paese 
dalle mani dell’autorità locale, 

SPECIALE 
Conosciamo un paese...

- ARCONATE - 

darà inizio alla sfilata. Seguiranno  
il carro dei bambini dell’asilo, i 
veri protagonisti della festa, quindi 
il carro della Banda e tutti gli altri 
preparati dal Gruppo Folkloristico 

assieme ad alcuni privati. Quella 
del carnevale è una tradizione più 
che venticinquennale, sempre ad 
opera del Gruppo Folcloristico Ar-
conatese, che richiama un pubblico 
sempre più folto anche dai paesi vi-
cini. Bisogna ricordare che i  com-
ponenti del G.F.A. si prodigano 
con dedizione, impegnando il loro 
tempo per alcuni mesi, ad allesti-
re i carri allegorici, che di anno in 
anno richiamano e  divertono bam-
bini ed adulti”. Le premesse per un 
nuovo pomeriggio di festa ci sono 
tutte, ora non rimane che preparare 
le maschere ed i coriandoli, per far-
si trovar pronti all’appuntamento.



S  
ono ormai pronte a ria-
prire, nel prossimo mese 
di marzo, presso la sala 
dell’Oratorio femminile 
di via Diaz (Parrocchia 
San Zenone), le ‘Botteghe 

dei Genitori’, veri e propri momen-
ti di confronto, di gioco e di anima-
zione per riflettere sulla bellissima 
esperienza dell’essere genitori. 
Due le Botteghe: la prima ‘L’arte 
di essere genitori’ è rivolta a quei 
papà e mamme con bambini di età 
compresa tra 0 e 2 anni. Durante 
questi incontri saranno proposte 
alcune attività laboratoriali in cui i 
partecipanti, guidati da un esperto, 
potranno cimentarsi con diverse 
tecniche e, grazie a tutto ciò, riflet-
tere e confrontarsi sull’esperienza 
dell’essere genitori. Chi lo volesse 
potrà partecipare con i propri figli 
che, in alcuni casi, saranno diretta-
mente coinvolti nelle varie attività 
(o impegnati in altre e gestiti da un 

servizio di baby sitting). Questa 
Bottega sarà aperta il pomeriggio 
del 3, 17, 31 marzo e 7 aprile. Per 
q u a n t o 
riguarda 
l ’ a l t r a 
Bottega’, 
‘Raccon-
t i a m o -
ci una 
s t o r i a ’ , 
r i v o l t a 
a chi ha 
i figli di 
età com-
p r e s a 
tra 3 e 
5 anni, 
sa ranno 
proposti 
momenti 
formativi 
ed attività laboratoriali sul tema 
del racconto, come strumento utile 
non solo alla comunicazione con i 

Riapre la ‘Bottega dei Genitori’ 
figli, ma anche ad una riflessione 
su ,stessi e sulla propria esperienza. 
Nel corso delle attività i più piccoli 

a v r a n -
no la 
p o s s i -
bilità di 
giocare 
con le 
s t o r i e 
insieme 
ad edu-
catori e 
vo lon-
tari. I 
g i o r n i 
di aper-
tura sa-
r a n n o 
il 9, 23 
marzo, 
6, 20 

aprile e 11 e 25 maggio. Le due 
Botteghe, oggi proposte, fanno se-
guito al primo ciclo, concluso da 

poco, e che ha avuto come temi 
‘Una finestra sull’accoglienza’, 
‘Il senso dei 5 sensi’ e ‘Raccon-
tiamoci una storia’. Queste ed al-
tre Botteghe che saranno aperte da 
qui e nei prossimi mesi sul tema 
dell’accoglienza e delle reti tra 
persone fanno parte dei progetti 
‘Rigenereti: Promuovere reti, ri - 
generare relazioni’, promosso da 
Azienda Sociale, azienda speciale 
consortile per i servizi alla persona 
dei Comuni del Castanese, e dalla 
Cooperativa Sociale ‘La Grande 
Casa’ Onlus, e ‘Centocentri Cento-
cerchi: Spazi e tempi della cura fa-
miliare’, proposto dalla Parrocchia 
San Zenone e dalla stessa Coope-
rativa Sociale ‘La Grande Casa’ e 
finanziato dalla Provincia di Mi-
lano. Per informazioni indirizzo 
mail rigenereti@lagrandecasa.it o i 
numeri 333/3102313 per ‘Raccon-
tiamoci una storia’ e 333/5473540 
per ‘L’arte di essere genitori’.   

A  
nche quest’anno è fi-
nalmente arrivato il 
Carnevale! A Castano 
Primo sono già in atto 
i preparativi per la sfi-
lata dei carri che si ter-

rà sabato 28 e che si preannuncia 
come un giorno di divertimento 
all’insegna del buonumore e del-
la voglia di stare insieme. Come 
da tradizione, avrà inizio nel pri-
mo pomeriggio dal piazzale delle 
scuole di via Giolitti per giunge-
re, dopo aver attraversato il paese, 
non più in piazza Mazzini come gli 
anni scorsi, bensì in piazza Ardiz-
zone (piazza Mercato). E’ stata una 
scelta dettata dalla conformazione 
del luogo che, essendo più conte-
nuto e meno dispersivo della pre-
cedente tappa d’arrivo, consente 
un maggior ordine, una sicurezza 
più elevata e lo svolgersi dei fe-

Viviamo la magia del Carnevale
di Roberta Gavioli

L’Aido castanese all’assemblea annuale dei soci
Il Gruppo Aido di Castano Primo è lieto di invitare tutta la 
cittadinanza all’assemblea dei soci che si svolgerà il prossimo 
venerdì 27 febbraio presso l’ex sala Consiliare in Corso Roma. Nel 
corso dell’importante incontro saranno presi in considerazione 
diversi punti, tra cui la relazione morale e programmatica 
2008, la relazione finanziaria sul bilancio consuntivo 2008 e 
preventivo 2009, la relazione del Presidente del collegio revisore 
dei conti, discussione e votazione della relazione morale e di quella 
finanziaria, presentazione programma attività per il 2009, problema 
soci di Buscate.

steggiamenti in maniera più attiva. 
Questa è solo una delle numerose 
novità di questo evento patrocinato 
dal Comune e sponsorizzato, per la 
prima volta, dal Centro Commer-
ciale ‘Il Gigante’ di Castano. I gio-
vani di entrambe le parrocchie si 
stanno attivando per preparare ben 
nove carri che passeranno sotto gli 
sguardi attenti di una giuria. Anche 
l’organizzazione è stata rinnovata 
dando più spazio ai giovanissimi: 
la giornata sarà, infatti, gestita dai 

ragazzi di terza Media, entusiasti 
di animare l’evento. I temi scelti 
per i costumi seguono tre filoni: 
l’Oratorio Paolo VI rappresenterà 
la fattoria con tutti i suoi animali, 
la Parrocchia Madonna dei Poveri 
si cimenterà nei numeri in perfet-
ta linea con la Fom (Fondazione 
Oratori Milanesi), mentre i bimbi 
della scuola Materna saranno te-
nerissimi nei panni di Winnie the 
Pooh e di tutti i personaggi del car-
tone animato. Ci saranno giochi in 

maschera, premiazioni dei gruppi 
più originali e molti balli. Tra le 
sorprese di quest’anno è prevista la 
partecipazione speciale di un mago 
che intratterrà il pubblico e alcune 
ragazze che faranno dei simpatici 
animali con i palloncini. Nel frat-
tempo ‘Il Gigante’ offrirà delle 
deliziose frittelle. Anche il Grup-
po Alpini, con il quale ormai da 
tempo si è instaurato un prezioso 
rapporto di collaborazione, aiuterà 
preparando le salamelle e i geni-
tori distribuiranno the caldo, pop 
corn e zucchero filato. Siamo an-
dati a chiedere direttamente a Don 
Mauro quali sono le aspettative di 
questo evento e abbiamo scoperto 
che l’intento consiste nell’allargare 
a tutta la cittadinanza la gioia del-
lo spirito collaborativo affinché la 
magia del Carnevale nasca proprio 
dall’entusiasmo di ognuno di noi. 
Resta una sola domanda a cui il no-
stro Don non ha voluto rispondere, 
lasciandoci con il fiato sospeso…

Il corso di apnea in piscina raddoppia e anticipa
Visto l’enorme successo delle iscrizioni al corso di apnea di 
Gianluca Genoni (i posti ancora disponibili sono davvero pochi, 
gli interessamenti, invece, molti) si è deciso, al termine di questa 
iniziativa, di organizzarne una seconda, con inizio verso la fine di 
aprile. Per questo motivo, quindi, è stato anticipato l’inizio del corso 
che non sarà più il 9 marzo, ma bensì il 2. Il ritrovo è previsto 
presso la piscina di Castano Primo ‘Acqua1Village’ alle 19.30 per 
la presentazione dei partecipanti, del corso e dell’istruttore. Per 
maggiori informazioni è possibile contattare uno degli organizzatori 
dell’evento, Luca Fusetti. 

Un momento della sfilata dello scorso anno
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A Mesero tornano le maschere

I  
l Comune di Mesero, in as-
sociazione con gli oratori e 
la parrocchia, organizzerà  
in occasione del Carnevale 
2009 una sfilata per le vie 
del paese. La notizia è su-

bito stata ben accolta dai cittadini, 
dato che son passati diversi anni 
dall’ultima volta che si è svolto 
questo folkloristico appuntamen-
to; l’ultima sfilata accompagnata 
dai carri risale ormai al febbraio 
2004.  Le ragioni che hanno porta-
to all’abbandono di tale tradizione 
sono molteplici: sicuramente non 
si possono incolpare il Comune o 
la Parrocchia, che hanno sempre 

dato la loro disponibilità per orga-
nizzare questa festa, e in assenza 
di questa, hanno comunque dato 
vita a differenti ini-
ziative. In sintesi si 
può dire che è sem-
plicemente mancata 
la disponibilità da 
parte delle persone, 
l’assenza di gruppi 
atti alla costruzione 
dei carri e disposti 
a mettersi in gioco. 
La parte positiva 
di questa vicenda è 
notare come la ri-
chiesta di organizzare la sfilata non 
sia partita dal Comune o da un’As-
sociazione, ma da un gruppo di 
genitori della scuola Materna, de-

siderosi di ripristinare questa ‘vec-
chia tradizione’. Il Comune ha così 
deciso di dare una nuova opportu-

nità alla festa, orga-
nizzando una sfilata 
di sole persone alla 
quale tutti i cittadini 
possono partecipare. 
La scorsa settimana 
sono state aperte le 
iscrizioni: i grup-
pi partecipanti do-
vranno segnalare la 
loro adesione entro 
giovedì 26 febbra-
io, indicando il tema 

scelto e il responsabile del gruppo 
presso gli uffici comunali o l’orato-
rio ‘Maria Immacolata’. Questo si-
stema di registrazione nasce per in-

centivare la partecipazione da parte 
dei cittadini ed è la prova di come 
l’Amministrazione tenga alla rina-
scita di questa usanza. Il soggetto 
della giornata è ‘Tra storia e fanta-
sia’, un tema che lascia ampie pos-
sibilità di scelta a tutti i partecipanti 
sul modo in cui vestirsi. La sfilata 
avrà luogo sabato 28 febbraio; il ri-
trovo è fissato in piazza Europa per 
le 14.30. Dopo la presentazione dei 
gruppi, saranno percorse via Roma, 
via 1° Maggio, via San Bernardo, 
via Papa Giovanni XXIII. Il corteo 
terminerà nella palestra comunale, 
all’interno della quale saranno pre-
miati i gruppi più originali con dei 
‘trofei di natura gastronomica’. In 
caso di maltempo la festa si svol-
gerà presso la palestra.

In Sala della Comunità a Mesero uno spettacolo dialettale per solidarietà e per i progetti umanitari
Questa sera, sabato 21 febbraio, si terrà presso la Sala della Comunità di Mesero lo spettacolo ‘Il grillo, la fata... al giupin henn faa su un 
bell casin!’. La vicenda narra la storia degli abitanti della ‘Curta di Bilè’, di Adalgisa e Giuann, di Pinuccio, un piccolo ciocco di legno che 
si trasformerà in bambino; come si può intuire dal titolo, si tratta di uno spettacolo dialettale, che lascia molto spazio alla comicità e alla 
musica suonata dalla ‘Grill Guitar Band’. A presentare lo spettacolo saranno gli ‘Amici della Ringhèra’, compagnia dialettale di Arluno che 
ha già ottenuto un discreto successo portando questa commedia in tournèe per diversi teatri. Questo spettacolo si aggiunge alla lunga serie 
di iniziative portate avanti dal Comune di Mesero, che accanto all’intrattenimento dei cittadini pone l’accento sugli eventi ‘socialmente utili’ 
e la solidarietà. L’intero incasso della serata sarà devoluto all’associazione ‘H&T ONLUS’ di Magenta che da tempo sostiene diversi progetti 
umanitari sia in Africa che in Sud America.

C  
ampioni di solidarietà con 
lo Juventus Club di Ber-
nate Ticino. Una serata di 
beneficenza ha coinvolto i 
tifosi bianconeri alla pre-
senza di prestigiosi rap-

presentanti della Juve di ieri e di 
oggi. I calciatori Marco Marchion-
ni e Cristian Molinaro, l’ex calcia-
tore e ora team manager Gianluca 
Pessotto e la moglie del compianto 
Gaetano Scirea, Mariella, erano 
presenti all’evento organizzato a 
Bernate Ticino. Lo Juventus Club 
locale ha riunito tutti martedì 11 
febbraio presso il salone dell’ora-
torio. “Abbiamo organizzato una 

cena benefica e abbiamo voluto de-
stinare i fondi raccolti sia al Cen-
tro Diurno per persone Disabili ‘Il 
Passero’ di Magenta, sia al Gruppo 
Pensionati di Bernate Ticino, che 
attua un servizio di trasporto verso 
le strutture sanitarie delle perso-
ne che ne hanno bisogno”, spiega 
la dirigenza dello Juventus Club. 
All’iniziativa hanno partecipato 
140 persone in un clima di grande 
amicizia, divertimento ed entusia-
smo per la presenza dei loro cam-
pioni preferiti. “Il nostro gruppo è 
annoverato tra gli Juventus Club 
‘doc’, contiamo circa 200 soci in 
tutto il territorio”. 

Una cena benefica
allo Juventus Club

Un commosso addio alla storica edicolante Piera
L’ultimo saluto non poteva non passare sulle pagine della carta 
stampata, per chi ha legato la sua vita ai giornali. Lunedì 16 
febbraio se n’è andata per sempre la signora Piera Frambi, 
conosciuta e ben voluta da tutti grazie alla sua attività di edicolante 
a Casate. Proprio sulle pagine di ‘Logos’ avevamo ripercorso con 
lei la storia della sua edicola, aperta nel 1968. Piera, originaria di 
Cuggiono e sposata a Casate, aveva infatti aperto la prima ed unica 
rivendita di giornali tuttora presente in frazione.

Da Casate alla Transilvania insieme a ‘Lo scalino’
Da Casate alla Transilvania in un’avventura ricca di risate. La 
Compagnia Teatrale dei giovani dell’Oratorio ‘Lo scalino’ presenterà 
il suo spettacolo venerdì 27 febbraio. Si tratta della commedia 
brillante in dialetto nostrano ‘Dracula l’ha pers i canin’. La trama 
intreccia le 
vicende familiari 
e la missione in 
Transilvania di 
quattro lombardi 
alle prese con 
vampiri e 
mostri. Il cast 
è composto 
dagli attori 
Simona Baroli, 
Davide Cassani, 
Laura, Paolo 
e Sara Crespi, 
Valentina Di 
Marco, Claudio 
Grassini, Matteo 
Mereghetti, 
Dario Noli, 
Marco Rossini 
e dai tecnici Silvia Baroli, Elena Bollasina e Marco Ranzini con la 
regia di Marilena Garavaglia. L’appuntamento è alle 21 all’Oratorio 
maschile. L’ingresso è gratuito.

di Luca Zoia

Alcuni membri dello Juventus Club con i campioni della ‘Vecchia Signora’
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‘Moto Club Europa’:
un nuovo direttivo

C  
ambio ai vertici del ‘Moto 
Club Europa’ di Buscate. 
Durante l’annuale cena 
del gruppo, infatti, oltre 
alle premiazioni dei soci 
che in questa stagione 

hanno tenuto alta la bandiera del 
Club buscatese, si sono svolte an-
che le votazioni per l’elezione del 
nuovo direttivo che rimarrà in ca-
rica per il prossimo quadriennio. 
In qualità di Presidente del gruppo 
è stato scelo Valentino Marangon, 
mentre i vice 
presidenti sa-
ranno G. Carlo 
Bolla e Luciano 
Canazza. Quindi 
segretario Ste-
fano Balossi, 
Direttore Spor-
tivo Turismo 
Severino De Fi-
lippo, Direttore 
Sportivo Epoca 
Emilio Zanardi, 
Direttore Sporti-
vo Enduro Pietro 
Pisoni, Rappresentante Licenziati 
Daniele Milani, Cassiere Economo 
Fulvio Bertinelli, Consiglieri Luca 
Sponsiello, Adriano Pisoni, Mauro 
Zanzottera, Salvatore Bonito, Ma-
rio Alemanni e Giancarlo Mines-
si; infine, Sindaci Revisori Sergio 
Belloni e Alberto Ballarati. “Vedrò 
di fare del mio meglio nell’interes-
se del Moto Club Europa e dei soci 
che rappresento - ha dichiarato il 

neo Presidente Valentino Maran-
gon - Voglio ringraziare i nostri 
soci benemeriti Antonio Accogli e 
Luigi Minigozzi. Inoltre aggiungo 
un grazie speciale al Medico so-
ciale Massimo Branca per la sua 
grande disponibilità, sempre. Ap-
profitto di questo momento per ri-
cordare i raduni che organizzeremo 
quest’anno: il primo, in program-
ma il prossimo 10 maggio, riser-
vato alla moto d’epoca del Gruppo 
1, quindi, proseguiremo il 16 e 17 

maggio con il 
Raduno Nazio-
nale del Parco 
del Ticino. Per 
tutti noi saranno 
giorni di grande 
festa e di coin-
volgimento, per 
questo invitiamo 
soci e simpatiz-
zanti a parteci-
pare numerosi”. 
Tanti e davvero 
importanti gli 
appuntamento 

nel calendario del ‘Moto Club Eu-
ropa’ di Buscate e di tutti gli appas-
sionati delle ‘due ruote’. Momenti 
per stare insieme, divertendosi e 
trascorrendo qualche ora di svago 
e relax, lasciandosi alle spalle le 
fatiche della settimana lavorativa. 
Chiunque potrà partecipare. Non 
rimane, quindi, che fara un grosso 
‘in bocca al lupo’ al nuovo diretti-
vo per il futuro.

di Francesca Favotto

Vieni a provare i nostri trattamenti per 
CERVICALE e SPALLE

Contattaci per maggiori informazioni

Maschere in Oratorio
Ragazzi, carnevale si 
avvicina!!! Per la festa più 
pazza dell’anno, i ‘Raga 
di Ora’, nuovo gruppo di 
ragazzi volenterosi, stanno 
organizzando una mega 
festa che si terrà sabato 
28 febbraio dalle 20.30 in 
palestra. In programma, 
un torneo 3 contro 3 di 
minivolley mascherato, una 
sfilata con la premiazione 
della maschera più bella, 
tanti giochi di gruppo, 
musica ‘non stop’ ed un 
ricco buffet. Per partecipare 
dare la propria preiscrizione 
al bar dell’Oratorio o 
telefonando al numero 
3771848740. A tutti i 
partecipanti verrà richiesto 
un contributo minimo di 7 
euro per la ristrutturazione 
del campanile.

Il futuro di Buscate
parliamone insieme

I  
n merito alla delicata que-
stione sulla vendita di un 
immobile di proprietà del 
Comune in via Manzoni, al 
fine di acquistarne un altro in 
vicolo Bonghi per la costru-

zione di un parcheggio di circa 15 
posti auto, proposta fatta dall’Am-
ministrazione Comunale durante il 
Consiglio del 17 dicembre scorso, 
che ha sollevato non pochi dubbi e 
perplessità, è stata indetta per gio-
vedì 26 febbraio alle 21 presso la 
Sala Civica di Piazza della Filanda 
un’assemblea pubblica con l’in-
tento di far nascere un dibattito sul 
tema ‘Buscate: i suoi luoghi anti-
chi e tradizioni. Cosa conservare, 
cosa e come rinnovare’. Fautore e 
promotore dell’iniziativa è il dottor 
Giuseppe Ottolini, ex Sindaco di 
Buscate dal 1986 al 1990, che già 
aveva fatto sentire la sua ‘voce’ di-
scordante, indirizzando una lettera, 
oltre che al Sindaco ed ai Consi-
glieri Comunali, anche alle Asso-
ciazioni ed ai cittadini. Ora prose-
gue la sua ‘battaglia’ a favore della 
conservazione e valorizzazione 
dell’antica corte contadina di via 
Manzoni, offrendo a tutti gli inte-
ressati quest’interessante occasio-
ne per discutere insieme su come 
rendere più bella e vivibile Busca-
te. “Innanzitutto, vorrei ringrazia-

re l’Amministrazione Comunale 
per aver concesso l’uso della Sala 
Civica – commenta Ottolini – Per 
me, questa è un’occasione davve-
ro importante per confrontarsi non 
solo sulla questione della compra-
vendita della corte di Via Manzoni, 
ma anche su altri temi di interesse 
pubblico come la riqualificazio-
ne di piazza Baracca e della torre 
dell’acquedotto”. L’invito è rivolto 
in particolar modo all’Ammini-
strazione Serati, ai Gruppi Consi-
liari ‘Nuovo Progetto Buscate’ e 
‘Centro Destra per Buscate’, a tutti 
i partiti politici operanti in paese, 
alle Associazioni, compresa la Pro 
Loco, ma soprattutto ai buscatesi 
appassionati del loro paese. “Mi 
auguro che la cittadinanza parteci-
pi numerosa – conclude – In questi 
giorni molte Associazioni e privati 
cittadini mi hanno contattato, ma-
nifestandomi il loro appoggio, ma 
ciò che mi interessa maggiormente 
è stimolare le persone ad esprime-
re la propria opinione, sia pure in 
disaccordo con la mia”. L’appunta-
mento è quindi per giovedì prossi-
mo presso la Sala Civica per cerca-
re di capire come rendere migliore 
e più vivibile il centro storico di 
Buscate. Un’occasione da non per-
dere per un confronto costruttivo e 
per trovare un valido compromes-
so che possa rendere questo paese 
più interessante e ricco dal punto di 
vista architettonico, storico e pae-
saggistico.
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O
ltre 250 milioni di 
bambini nel mondo 
sono costretti a lavo-
rare o a sopravvivere 
in condizioni di sfrut-
tamento e di pericolo. 

Vorrebbero e soprattutto avrebbero 
il diritto di ricevere un’ istruzione, 
giocare, avere tempo per riposare  
e invece lavorano nelle campa-
gne, nelle discariche, per strada, 
spesso rubando o vendendosi per 
ottenere un po’ di cibo con il quale 
tirare avanti. I ragazzi dell’ orato-
rio di Inveruno stanno costruen-
do da più di quattro anni l’ ampio 
progetto di adozione a distanza 
“Aggiungi un posto a tavola” per 

cercare di ridare a tutti un sorriso e 
una serena infanzia troppo spesso 
ingiustamente negata. Infatti ogni 
classe di catechismo ha adottato un 
bambino del Brasile compiendo un 
atto di solidarietà, promuovendo il 
riconoscimento del bambino come 
persona e difendendone i diritti 
fondamentali, alla vita, alla salute, 
alla famiglia, alla formazione e all’ 
innocenza. Cinque bambini in età 
scolastica ( frequentano le scuo-
le medie ed elementari) sono stati 
salvati dall’ analfabetismo e dalla 
violenza grazie al ricavato ottenuto 
dalla vendita di calendari parroc-
chiali e alla sensibilità di quanti 
hanno fornito un sostegno concreto 
condividendo il piacere di donare 
per fare crescere pacificamente una 
vita nell’ altro capo del mondo.

“Un posto a tavola”
di Ernestina Ficarra

Anziani navigatori del web

M  
ercoledì 11 febbraio è 
cominciato il corso di 
informatica organiz-
zato dall’APAI, asso-
ciazione pensionati e 
anziani di Inveruno. 

Potrebbe sembrare un’iniziativa 
bizzarra visto il pubblico a cui si 
rivolge, ma è esattamente qual-
cosa di ‘diverso’ che cercavano i 
coordinatori delle attività. “L’idea 
è nata proprio dalle persone che 
frequentano il centro” racconta En-
rico Temporiti, da poco eletto pre-
sidente dell’associazione. “Sul pul-
lman, di ritorno da una delle tante 
gite culturali che organizziamo, 
alcuni hanno espresso questa loro 
necessità e quindi si è cercato di 
accontentarli”. Infatti già i prede-
cessori del signor Enrico si erano 
attivati per poter offrire qualcosa di 
diverso ai frequentatori dell’asso-
ciazione: “Vorremmo dare qualità 
alle attività organizzate, rendere il 
centro più alternativo, mantenendo 
comunque ciò che si è fatto fino-

ra”. L’iniziativa prevede due corsi: 
il base, in cui si tratteranno i fonda-
menti dell’uso del pc e che si terrà 
tutti i mercoledì pomeriggio alle 14 
e un altro più avanzato, indirizzato 
a chi vuole approfondire le sue co-
noscenze con l’utilizzo di internet 
e della posta elettronica, che avrà 
luogo il giovedì. Tutte le lezioni 
si terranno nelle aule gentilmente 
concesse dall’Aslam, Associazione 
Scuola Lavoro Altomilanese e sa-
ranno impartite da un esperto ester-
no, Osvaldo Bottarini. È da diversi 
anni ormai che il corso viene rego-
larmente organizzato, ma quest’an-
no il suo successo ha superato ogni 

aspettativa: 21 iscritti, quasi trop-
pi, considerato che i computer a 
disposizione del centro sono solo 
14. “Vorremmo far sperimentare le 
cose a chi partecipa al corso, non 
solo insegnare la teoria” sostiene 
il presidente. “Per questo stiamo 
verificando la possibilità di orga-
nizzare un altro ciclo di lezioni nel 
corso dell’anno per le persone che 
non potranno frequentarle ades-
so”. La ‘rivoluzione’ all’interno 
dell’APAI non finisce qui, ci dice 
Enrico: “Stiamo cercando di orga-
nizzare anche corsi di decoupage 
e altri lavori manuali”. Iniziative 
formative e divertenti.

La mostra di ‘Mapi’:
sono ‘Scorci d’Amore’
Sabato 21 febbraio 2009 alle 
ore 16 verrà inaugurata nel  
Centro Servizi per la Cultura 
e l’Impresa di Inveruno la 
mostra di Mapi ( Maria 
Pia di Prossimo) celebre 
pittrice, grafica e scrittrice. 
La mostra di pittura dal titolo 
‘Scorci d’amore’, patrocinata 
dal Comune di Inveruno e 
organizzata dell’  Assessorato 
alla Cultura, sarà presente 
fino al 1 marzo 2009 nella 
sala Francesco Virga. L’ 
esposizione rimarrà aperta 
il martedì dalle 14 alle 18 
e dalle 20.30 alle 22.30, da 
mercoledì a venerdì dalle 14 
alle 18; sabato dalle 9 alle 
12.30 e dalle 14 alle 16.30 
e domenica dalle 10.30 alle 
12.30. L’ingresso è libero.

Sempre più anziani usano pc

di Alessandra Caccia
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Cresce la popolazione
I dati confermano che la 
popolazione di Robecchetto 
e Malvaglio continua a 
crescere. A fine 2008 il 
totale è arrivato a 4.890 
persone, con un amento di 
55 unità rispetto al 2007. 
La ‘bilancia’ tra nascite e 
morti vede 59 nuovi arrivi 
contro i 41 decessi. Rispetto 
alla popolazione straniera 
in paese si nota come il 
totale sia di 300 persone 
con circa cinquanta elementi 
per ognuna delle principali 
comunità straniere: 
albanese, cinese e pakistana. 
Per capire come sia cresciuto 
l’intero paese, basta fare un 
rapido raffronto con i dati 
risalenti al 1991, quando 
la popolazione totale di 
Robecchetto e Malvaglio era 
3937.

Carnevale: cinema
ma anche... brivido

Q  
uest’anno il Carnevale 
unisce le parrocchie di 
Robecchetto con Indu-
no e Malvaglio all’in-
segna del divertimento. 
Sabato 28 febbraio si 

svolgerà, a partire dalle 14.30, la 
tradizionale sfilata dei carri che 
sarà  incentrata sul tema ‘Il mondo 
del cinema’, in collaborazione con 
la Consulta Giovani. Il percorso da 
seguire va dal Centro Giovanile di 
Robecchetto all’Oratorio di Mal-
vaglio. Proprio qui si terrà, dalle 
16, la festa dedicata a bambini con 
la premiazione della maschera più 
bella, nonchè chiacchiere e frittel-
le per tutti. A seguire, il pomerig-
gio verrà allietato dall’animazione 

offerta dal Comune, con la pre-
senza di clowns, giocolieri e una 
sorpresa… da brivido! Il gruppo 
‘Goonies’, che opera nell’ambito 
della Parrocchia, ha allestito ‘Hor-
rorlandia’, una vera e propria casa 
degli orrori che promette una sfida 
con se stessi e con le proprie pau-
re: “Solo chi avrà coraggio riusci-
rà a portare a termine il percorso, 
gli altri saranno costretti a tornare 
indietro…” ci avverte Gianmar-
co De Dionigi, che ha partecipato 
alla realizzazione. L’iniziativa ha 
già riscosso successo in passato e 
per questo si è deciso di riproporla, 
cosa non semplice visti il grande 
impegno e il tempo che richiede. Si 
prospetta un pomeriggio davvero 
piacevole… e allora: buon diverti-
mento a tutti e mi raccomando, la 
maschera è d’obbligo!

di Alessandra Caccia

Il kebab artigianale

S  
i trova in pieno centro a 
Robecchetto, ma ha già 
saputo farsi apprezzare 
nell’intero territorio. E’ il 
kebab ‘Himalaya’ che of-
fre oltre 150 ottimi piatti 

della cucina indiana e pakistana. Il 
titolare è un vero ‘veterano’ nel set-
tore: “Fui il primo ad introdurre il 
kebab in Italia - ci racconta - era il 
1996 e aprii un negozio a Novara. 
Da allora ho aperto diverse attività 
ma mantenendo sempre il principio 
basilare di offrire la massima qua-
lità al cliente: carne buona, pane 
cucinato al momento in un apposi-
to forno di terracotta e verdure fre-
sche. Non vi è nulla di surgelato”. 
La sua esperienza viene però anche 
da Gran Bretagna e Francia dove ha 
aperto altri negozi. Come lui stesso 
ci ha detto, la grande particolarità 
è il forno di terracotta per cuocere 
l’impasto (senza lievito con farina 
‘00’ o con farina integrale). “La 
struttura abbiamo dovuto ordinar-

la dall’estero. In Italia siamo solo 
in tre ad offrire questo servizio 
e in Lombardia siamo gli unici. 
E’ bello vedere che tanti cittadini 
apprezzano il nostro mangiare e 
tornano con amici e parenti”. Ecco 
le altre specialità: panini, focacce, 
piadine, pollo tadori, nan, chapati, 
keema nan e garlac nan. L’orario è 
valito per tutti i giorni della setti-
mana: a mezzogiorno dalle 11 alle 
15.30, mentre la sera dalle 16.30 
alle 0.30.
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Verso nuove dimissioni in Giunta

N 
on vi è pace per l’Am-
ministrazione cuggione-
se: dal momento della 
sua riconferma nel 2007 
si sono infatti succedu-
ti diverse dimissioni e 

cambi di deleghe nelle forze della 
maggioranza. L’ultimo caso, sicu-
ramente a livello politico di grande 
impatto, è la divisione in atto nelle 
fila della Lega Nord. Con le cari-
che provinciali del partito che spin-
gono a rimanere nelle file dell’Am-
ministrazione fino a convincere il 
proprio rappresentante Gianfranco 
Ronchi alle dimissioni da assesso-
re. “Non è nostra volontà rompere 
- ha detto il vicesindaco leghista 
Stefano Zanzottera - Ora siamo 
ancora in stand-by per cercare di 
risolvere la questione, sono stati 
messi dei paletti e da lì ripartiamo. 
A questo punto, e dopo un confron-
to con il Sindaco, è la stessa Lega 
Nord che ha chiesto le dimissioni 
del nostro assessore”. Ma partiamo 
dall’origine, dal confronto lo scor-

so mercoledì tra il Sindaco Giusep-
pe Locati, l’assessore Gianfranco 
Ronchi e i rappresentanti provin-
ciali di Forza Italia e Lega Nord: 
“Col partito della Lega Nord non 
vi è alcun problema di coalizione 
- conferma il Sindaco Locati - ma 
in generale sono convinto che chi 
non rispetta il parere della mag-
gioranza non può stare in Giunta. 

Quando si è andati alle elezioni gli 
obiettivi mi sembravano condivi-
si, tanto che sono stati sottoscritti 
dalle segreterie provinciali. Al di 
là del suo valore umano purtroppo 
l’assessore Ronchi non faceva più 
‘squadra’. Il problema è essenzial-
mente personale per alcune sue va-
lutazioni che prescindono dal par-
tito. Posso quindi confermare che 

di Vittorio Gualdoni

Si apre un nuovo ‘caso’ politico in Giunta:
il Sindaco Giuseppe Locati spinge  

l’assessore Gianfranco Ronchi verso le 
dimissioni. La Lega Nord si ‘divide’.

ss

mantengo la mia fiducia nella Lega 
ma ho richiesto espressamente le 
dimissioni di Ronchi. Abbiamo 
degli obiettivi politici da rispettare 
(opere pubbliche, vigilanza, cura 
del territorio ed urbanistica), per 
questo l’Amministrazione vuole 
poter andare avanti a lavorare”. 
Le prime avvisaglie di un rapporto 
non idialliaco lo scorso settembre 
per l’approvazione del bilancio, 
per arrivare al distinguo, lo scorso 
dicembre sul piano di lottizzazione 
di via San Pietro. A questo punto 
due soluzioni: dimissioni volon-
tarie (ma sembra che al momento 
non si vada in questa direzione) o 
pratica di revoca delle deleghe. “E’ 
venuto meno un rapporto di fidu-
cia - conclude il Sindaco Giuseppe 
Locati - per questo non è possibile 
procedere così”. Ricordiamo che 
attualmente l’assessore Gianfranco 
Ronchi ha le seguenti deleghe: ser-
vizi sociali, ecologia ed ambiente. 
Una situazione che dovrebbe anda-
re a definirsi, ma ancora in evolu-
zione. Ancora qualche giorno e poi 
si capirà cosa e come cambierà la 
seconda amministrazione Locati. 

  L’Amministrazione dopo le elezioni 

Giornata Mondiale del Malato 
La scorsa domenica in molte parrocchie 
si è celebrata la ‘Giornata Mondiale 
del Malato’, appuntamento vissuto 
particolarmente presso l’Ospedale 
cuggionese dove, nella cappella ‘Nostra 
Signora del Conforto’, è stata conferita 
l’Unzione degli Infermi a chi la richiedeva.

Discesa sul Naviglio 

U  
n’emozionante gara per 
chi vi ha partecipato, ma 
anche per tutti coloro 
che erano lì ad assiste-
re. “All’evento hanno 
infatti preso parte circa 

20 imbarcazioni tra canadesi, gom-
mone da rafting e kayak, per un to-
tale di circa 80 persone soci e non 
che hanno partecipato alla discesa 
del Naviglio da Castelletto di Cug-
giono a Cassinetta di Lugagnano - 
raccontano dal ‘Canoa Club’ - Un 
risultato pregevole che ha animato 
una fredda mattinata d’inverno an-
che grazie alle numerose persone 
intervenute per assistere alla par-
tenza dalla sede del Canoa Club 
Milano a Castelletto di Cuggiono. 
Tra queste non solo i soci ma anche 

gente proveniente da Milano e pro-
vincia ma anche da Pavia. Il Ca-
noa Club Milano invita, pertanto, 
chiunque fosse interessato a parte-
cipare alle nostre attività oppure ad 
assistere alle nostre manifestazio-
ni ed eventi che saranno frequenti 
nella bella stagione”. 

Un momento della discesa sul Naviglio

Il Percorso Genitori

S  
i tratta di un vero e pro-
prio patto di correspon-
sabilità tra scuola e fa-
miglia, quello promosso 
dall’Istituto Comprensivo 
‘Via Cavour’ di Cuggiono 

e Bernate Ticino. “Lo 
scopo di questo 
progetto è stringere 
un’alleanza educa-
tiva fra tutti coloro 
che si occupano dei 
ragazzi nella scuola 
e nel tempo libero, 
in dialogo e colla-
borazione con le 
famiglie, per condi-
videre alcune idee 
portanti sul tema 
dell’educazione - si 
legge nel materiale illustrativo - La 
scuola da parte sua, non solo si fa 
promotrice dell’iniziativa, ma si 

assume la responsabilità di ascol-
tare i genitori e di condividere 
con loro intenzioni e proposte di 
cambiamento”. Per questo sono 
stati individuati tre filoni suddivisi 
per istituto che proporranno sera-

te dedicate a temi di 
stringente attualità 
per i ragazzi. Per 
la scuola dell’in-
fanzia si parla di 
‘Dalla dipendenza 
all’autonomia’; per 
la primaria ‘Mio 
figlio sta crescen-
do’; mentre per la 
secondaria ‘Adole-
scenza: un’identi-
tà in costruzione’. 
Psicologi e pedago-

gisti saranno così a disposizione 
per capire meglio i propri figli e i 
coetanei con cui vivono.
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N  
el corso del Consiglio 
Comunale che si è tenu-
to lo scorso 12 dicem-
bre, il gruppo Turbigo 
da Vivere ha proposto 
un emendamento sulla 

gestione del Teatro Nuovo ‘Iris’ 
che è stato approvato all’unanimi-
tà dei presenti. Il gruppo consilia-
re turbighese propone, infatti, di 
effettuare una gestione più mirata 
della struttura, al fine di attivare le 
risorse culturali del nostro Comu-
ne e creare una proposta per i cit-
tadini. Per meglio comprendere di 
cosa si tratti, abbiamo intervistato 
il Capogruppo di Turbigo da Vive-
re, Marco Cagelli. In cosa consiste 
la vostra proposta di valorizzazio-
ne del Nuovo ‘Iris’? Siete entrati in 
contatto con alcune compagnie te-
atrali interessate a svolgere attività 
di spettacolo presso il teatro turbi-
ghese? “La necessità di valorizzare 
il patrimonio comunale – spiega 
Marco Cagelli - è una costante del-
la nostra iniziativa , sin dalla scorsa 

campagna elettorale. Considerato il 
tipo di struttura si è pensato di uti-
lizzare l’Iris  per valorizzare talenti 
comici o musicali che non trovano 
ancora spazio nei grandi circuiti. 
Si è consigliato alla maggioranza 
di contattare alcuni gestori di caf-
fè - teatro che trovino interessan-
te, per la sua posizione, avere una 
serie di attività a Turbigo. L’idea 
non è quella di una gestione an-
nuale o stagionale in toto, in quan-
to inizialmente sia il gestore che 
l’Amministrazione devono com-
prendere quali siano le potenzialità 
della struttura e le necessità delle 

Associazioni locali’. Dopo l’ap-
provazione unanime al Consiglio, 
avete avuto modo di confrontarvi 
con la maggioranza per iniziare a 
concretizzare la proposta? “Anche 
se durante il Consiglio Comunale 
abbiamo consigliato di consultare 
riviste come ‘02’ per poter avere 
qualche riferimento su chi orga-
nizza tali tipi di attività, non ab-
biamo avuto alcun contatto con 
la maggioranza. Questo peraltro è 
l’atteggiamento tipico di chiusura 
che mantengono su molte (per non 
dire tutte) le questioni. Non hanno 
ancora compreso l’importanza del 

confronto, non solo occasiona-
le, che possa  delineare un futuro 
condiviso sui grandi problemi che 
assillano il nostro paese”. L’opera-
zione quanto verrebbe a costare? 
Avete già pensato ad un piano di fi-
nanziamento? “L’operazione nasce 
per non avere costi, bensì guadagni. 
L’utilizzo estivo potrebbe garantire 
al gestore una riduzione sui costi 
di mantenimento, mentre l’affitto 
incassato dovrà essere dedicato al 
supporto delle Associazioni che 
nel bilancio preventivo comunale 
2009 hanno visto un consistente 
taglio ai propri contributi. Nel caso 
in cui si riscontrasse un interesse 
più esteso nel tempo – conclude 
Cagelli - si dovrebbe valutare qua-
li modalità adottare”. Al momento 
non abbiamo novità in merito allo 
status di questa collaborazione tra 
la parte di minoranza di Turbigo 
da Vivere e la maggioranza. Vista 
però la positività di questo incon-
tro avvenuto tra i due schieramen-
ti, non possiamo che auspicare una 
collaborazione feconda che sappia 
mettere in moto realmente questa 
proposta culturale decisamente in-
teressante. 

Nosate si prepara per la festa

U  
n sito Ottobre 2008: sale 
la ‘febbre’ per il monte-
premi del Superenalotto, 
che ormai raggiunge gli 
80 milioni di euro. An-
che i non appassionati 

sfidano la sorte e giocano, speran-
do di vincere. Anche i giovani di 

Nosate… che a distanza di qualche 
mese prendono spunto proprio da 
questo per organizzare il Carneva-
le 2009. Il 28 febbraio… si daran-
no i numeri! Infatti il tema scelto 
è quello della smorfia, ovvero la 
tradizione che associa ad ogni nu-
mero da 1 a 90 un significato, che 
sarà reinterpretata come in un lotto 
‘vivente’ dai ragazzi in masche-
ra. Il corteo sfilerà il pomeriggio 

di sabato, a partire dalle 14.30, 
per le strade di Turbigo. La festa 
si sposterà poi a Nosate, in piaz-
za, dove saranno offerte bevande 
calde e chiacchiere. Tutti saranno 
poi coinvolti in balli di gruppo che 
allieteranno e concluderanno il po-
meriggio di festeggiamenti. Erica, 
una delle più attive organizzatrici 
di questa manifestazione ci dice: 
“Il Carnevale di Nosate sarà sem-

plicità, come tutte le nostre feste… 
Voglia di stare insieme, gioia di vi-
vere, musica e colore…”. E allora 
siete tutti invitati, nosatesi e non, 
a partecipare a questo pomeriggio 
insieme che, siamo certi, saprà re-
galarvi tante emozioni e gioie. Che 
la festa abbia, quindi, inizio. Per 
tutti, grandi e piccoli. Segnatevi la 
data: sabato 28 febbraio con il Car-
nevale 2009! 

di Alessandra Caccia

Emendamento per il Nuovo ‘Iris’
Proposta di gestione del Gruppo ‘Turbigo da Vivere’. Parla Cagelli

di Luca Bottini
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Per salvaguardare il patrimonio 
C  

è grande attenzione da 
parte dell’Amministra-
zione Comunale di Ferno 
per quanto riguarda il pa-
trimonio pubblico e pri-
vato della cittadina alle 

porte di Malpensa. In questo sen-
so si inserisce l’ordinanza, emessa 
nei giorni scorsi, in materia pro-
prio di prevenzione e contrasto a 
comportamenti di danneggiamento 
e deturpamento di quello che è il 
patrimonio nel territorio comu-
nale. A seguito di alcune segnala-
zioni ricevute dalla Polizia locale 
dell’Unione tra i Comuni di Ferno 
e Lonate Pozzolo, dal personale 
del Settore Tecnico manutentivo 
e dalla cittadinanza, su episodi di 
danneggiamento dell’arredo urba-
no, tra cui verde pubblico, panchi-
ne, targhe, segnaletica, cabine tele-
foniche, Telecom, Enel, impianti di 
illuminazione, veicoli, monumenti, 
fontane, aiuole, alberi, pavimenta-
zioni stradali, giochi per i bambini, 
portici, colonnati ed altro ancora, 
attraverso scritte o disegni, im-
brattamento o deturpamento dei 
muri o con altre azioni che hanno 

reso inutilizzabili tali manufatti e 
strutture, l’attuale Amministrazio-
ne Comunale, guidata dal Sindaco 
Mauro Cerutti, ha deciso di inter-
venire subito al fine di preveni-
re e contrastare questi fenomeni, 
emettendo un’ordinanza che nasce 
proprio con l’obiettivo principale 
di salvaguardare le strutture e quei 
manufatti che fanno parte del paese 
e che vengono utilizzati dalla citta-
dinanza. Un esempio di come dal 
Comune siano attenti a quelle che 
sono le esigenze della popolazio-
ne ed ai problemi che toccano da 
vicino i fernesi. L’ordinanza, così 
come altre azioni messe in campo 
dall’Amministrazione Comuna-
le nei mesi scorsi, è certamente 
significativa per permettere alla 
cittadinanza di poter vivere tran-
quilla e sicura nel proprio paese. 
In questo modo, fanno sapere da-
gli uffici comunali della cittadina 
della provincia di Varese, si vuole 
dare la possibilità ai fernesi, grandi 
e piccoli, di tornare a frequentare 
quei luoghi. Un esempio di grande 
attenzione per portare ad una mag-
giore convivenza civile.

Due appuntamenti
tra arte e musical

P  
er tutti gli appassiona-
ti di musical e di arte, 
ci sono due appunta-
menti da non perdere. 
Il prossimo 8 marzo 
l’Assessorato alla Cul-

tura ed alle Pari Opportunità del 
Comune di Lonate Pozzolo e l’As-
sociazione Anziani organizzano 
un’ uscita al Teatro Nuovo di Mi-
lano per assistere al musical ‘Por-
tamitanterose.it’, di Valeria Valeri 
con i ragazzi di ‘Amici’. Partenza 
prevista alle 14.30 da via Dante. 

Sabato 14, invece, visita guida-
ta alla mostra ‘Caravaggio ospita 
Caravaggio’, presso la Pinacoteca 
di Brera a Milano. Il programma 
prevede la partenza alle 14.30 da 
via Dante, quindi alle 16 incontro 
con la guida ed alle 16.30 ingresso 
e visita guidata. Due appuntamenti 
culturali da non perdere per tutti gli 
appassionati e coloro che vogliono 
trascorrere un pomeriggio tra arte e 
musical. Lonatesi e non solo siete 
tutti invitati a partecipare alle due 
uscite in compagnia. 
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C
’è grande attenzione da 
parte dell’Amministrazio-
ne Comunale di Vanza-
ghello verso gli anziani. 
E’, infatti, notizia dei 
giorni scorsi di una poliz-

za assicurativa gratuita che assiste 
le persone che hanno raggiunto la 
soglia dei 70 anni nel malaugura-
to caso di eventi criminosi quali 
furti, scippi o truffe. Entrando più 
nello specifico, la polizza assicu-
ra, innanzitutto, il rimborso delle 
spese sostenute per la riparazione 
di porte e finestre danneggiate dai 
ladri, le eventuali spese di pulizia 
per il ripristino dei danni causati 
dall’episodio (anche se solo tenta-
to) o da atti vandalici. Ancora, sono 
coperte le spese per cure mediche 
in caso di infortunio legati a scippi 
o rapina, anche se, forse, gli aspetti 
più significativi riguardano proprio 

gli scippi e le truffe. Sono previsti, 
infatti, un rimborso fino a 500 euro 
per furti, scippi o rapine successive 
ad un prelevamento in banca o po-
sta e per raggiri che vengono com-
messi in abitazione. Inoltre se, a se-
guito dell’evento criminoso, fosse 
necessario rifare documenti, l’assi-

curazione rimborserà le necessarie 
spese. Da sottolineare, infine, che 
il cittadino non deve fare nulla per 
attivare questa copertura assicura-
tiva in quanto è automaticamente e 
gratuitamente assicurato al compi-
mento del settantesimo anno di età. 
Qualora siate vittima di simili epi-

di Alessio Belleri sodi basta contattare la compagnia 
assicurativa ‘Mondial Assistance’ 
al numero verde 8001324060. Per 
meglio chiarire questo importante 
servizio a disposizione dei ‘nostri’ 
anziani, a breve, arriverà ad ogni 
assicurato una lettera del Sindaco 
vanzaghellese Gian Battista Gual-
doni con un allegato nel quale sono 
spiegate nel dettaglio le coperture 
assicurative e le istruzioni per le 
richieste di assistenza. Per avere 
maggiori chiarimenti, comunque, 
sono a disposizione anche gli Uf-
fici Comunali per aiutare i pensio-
nati nelle pratiche di rimborso. Si 
tratta di un’importante opportunità 
per i cittadini di Vanzaghello che 
hanno raggiunto i 70 anni di età. 
Una dimostrazione di come l’at-
tuale Amministrazione sia attenta 
alle esigenze ed ai problemi della 
cittadinanza. Molto spesso, pur-
troppo, sono proprio gli anziani e 
chi è solo ad essere vittima di mal-
viventi senza scrupoli.    

C’è attenzione verso gli anziani
Polizza assicurativa gratuita che li assiste per furti, scippi e truffe
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Ex Cooperativa: il PD dice che...

S 
i torna a parlare dell’ex 
Cooperativa San Martino. 
Questa volta a farlo ed il 
Partito Democratico, at-
traverso le parole di Car-
la Picco, Capogruppo in 

Consiglio Comunale del PD. La 
struttura, di proprietà del Comu-
ne di Magnago (è stata acquistata 
nel 2003) e che si trova proprio nel 
centro della cittadina del nostro 
territorio, non è ancora stata ri-
strutturata ed, a quanto confermato 
anche dagli stessi magnaghesi, ver-
sa in ‘cattive condizioni’. Per que-
sto, dal Partito Democratico hanno 
deciso di esprimere una loro opi-
nione sull’edificio, cercando anche 
di mostrare quali potrebbero essere 
le soluzioni per far tornare a ‘rivi-
vere’ un pezzo importante di Ma-
gnago. Da quanto sembra, un inter-
vento dovrebbe essere previsto nel 
2011, come è sottolineato nel pia-
no triennale opere pubbliche, per 
un importo pari a 600 mila euro. 

A onor del vero, dobbiamo, però, 
dire che, stando a quanto riportato 
sempre nel piano triennale opere 
pubbliche 2008/2010, l’Ammini-
strazione Comunale avrebbe già 
voluto intervenire nel 2009, ma i 
vincoli di bilancio imposti dal patto 
di stabilità non l’hanno permesso. 
“Vincoli di bilancio a parte - com-
menta Carla Picco, Capogruppo 

in Consiglio Comunale del Partito 
Democratico - auspichiamo che al 
più presto si decida di intervenire 
sulla struttura. Inoltre vogliamo 
che ci sia un confronto chiaro e 
continuo con l’opposizione sulla 
questione. Da parte nostra ci siamo 
fatti un’idea precisa sullo stabile ed 
abbiamo proposte per come utiliz-
zare quello spazio a disposizione. 

Tra le ipotesi, innanzitutto, pen-
siamo di ricavare uffici nella parte 
sottostante, prima adibita ad eser-
cizio commerciale, per ospitare, 
magari, il comando della Polizia 
Locale, lasciando i locali di Piazza 
Italia a parte dell’Ufficio Tecnico, 
che a quanto sappiamo necessi-
ta di spazi; si potrebbe riservare 
qualche spazio anche per uffici di 
pubblica utilità, ad esempio Amga, 
nostro gestore di acqua e gas. E 
per la restante struttura? “Il primo 
piano - continua ancora la Capo-
gruppo Picco - potrebbe ospitare 
una  comoda sala conferenze, ben 
attrezzata. E’ vero che abbiamo già 
la sala adiacente la Biblioteca pres-
so Parco Lambruschini, ma risulta 
carente dal punto di vista tecnolo-
gico, manca ad esempio un video 
proiettore. Da ultimo auspichiamo 
che i nostri concittadini vengano 
coinvolti in assemblee pubbliche in 
modo tale che possano esprimersi 
sulla riqualificazione. Noi comun-
que li terremo informati, così come 
facciamo sempre, attraverso il no-
stro mensile Teseo e il nostro sito 
internet www. pdmagnago.it”. 

P  
remiati i vincitori del-
la terza edizione del 
concorso letterario 
‘Emilio Scampini’. La 
commissione esami-
natrice, composta da 

Renato Peroni, Consigliere Comu-
nale delegato alla Cultura, Malom-
bra Scampini, figlia dello scrittore, 
Graziamaria Malosetti, Consigliere 
Comunale delegato all’integrazione 
scolastica, Eugenia Gavani e Glo-
ria Borsa, in rappresentanza delle 
Associazioni locali, tra i numerosi 
lavori presentati (31 autori in tota-
le) hanno così scelto: nella sezione 
dedicata agli studenti il primo pre-

mio, di 250 euro, è andato a Va-
lentina Gritta, seguita da Gabriele 
Santamaria (premio da 150 euro), 
entrambi di Magnago, mentre per 
quanto riguarda gli adulti hanno ri-
cevuto il premio Giorgio Bonazza 
(250 euro) di Castano Primo, Piero 
Adobati (150), anche lui castanese, 
ed Annamaria Grassi (100), di Ma-
gnago. A tutti i partecipanti sono 
stati donati il libro ‘Capolavori del 
‘500 lombardo’, edito dal Touring 
Club, ed il volume ‘Tesori Nasco-
sti - 2007’, del Polo Culturale del 
Castanese. Malombra Scampini ha 
voluto, invece, regalare ai vincitori 
un libro di poesie scritte dal padre.   

Concorso letterario Scampini

di Andrea Scampini

E  
milio Scampini, nella sua 
vita, è stato un importan-
te personaggio del mondo 
intellettuale e della vita 
di Magnago e del territo-
rio. In-

segnante di scuola 
Media e preside, 
negli anni ‘30 e 
nei primi anni ‘40, 
un giovane Scam-
pini, che era nato 
nel 1919, ha de-
ciso di proseguire 
ed ultimare i suoi 
studi lontano da 
Bienate, sua cit-
tà natale, prima a 
Venezia, dove ha 
completato il Li-
ceo Classico, e poi a Padova e Mi-
lano per l’Università. Già in quel 
periodo aveva iniziato le sue prime 
esperienze come direttore e regista 
di piccole compagnie filodramma-
tiche di studenti. Un mondo che, 
fin da subito, lo aveva appassiona-
to a tal punto che, una volta adulto, 

ha vestito i panni di regista tea-
trale, soprattutto a Varese e Busto 
Arsizio, e di aiuto regista nel teatro 
lirico, lavorando alla ‘Fenice’ di 
Venezia. Oltre a questo, si ricorda, 

dagli anni ‘30 fino 
al giorno della sua 
morte (avvenuta 
nel 2004), una si-
gnificativa attivi-
tà letteraria, come 
d r a m m a t u rg o , 
poeta, narratore, 
saggista, critico, 
collaboratore di 
riviste e giornali 
di cultura, non-
ché fondatore e 
direttore della ri-
vista di lettere ed 

arti ‘Ora, non dopo’. I suoi ultimi 
due libri, ‘I 23 racconti del Ticino’ 
e ‘Valle Intelvi segreta’, sono stati 
pubblicati postumi dai suoi fami-
liari. Un personaggio importante 
sul palcoscenico letterario che vie-
ne ricordato con grande affetto dal-
la comunità. 

 In ricordo di Emilio Scampini:
insegnante e grande intellettuale
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Sabato 21 febbraio
RAI UNO 21:10 59° Festival di Sanremo - Musicale
RAI DUE 21:05 Cold Case, Delitti irrisolti - Telefi lm
RAI TRE 21:30 Con Air - Film Azione
CANALE 5 21:10 Maria Montessori - Fiction
ITALIA 1 21:00 Gormiti che miti -  Cartoni
RETE 4 21:30 Maigret, Veleno in famiglia - FilmTv Giallo

Domenica 22 febbraio
RAI UNO 21:30 Tutti pazzi per amore - Fiction
RAI DUE 21:50 Criminal Minds - Telefi lm
RAI TRE 21:30 Presadiretta - Attualità
CANALE 5 21:30 Dr House, Medical Division - Telefi lm
ITALIA 1 21:30 Colorado - Varietà
RETE 4 21:30 Siska - Telefi lm

Venerdì 27 febbraio
RAI UNO 21:10 Ciak... si canta! - Musicale
RAI DUE 21:05 E.R. Medici in prima linea - Telefi lm 
RAI TRE 21:10 Mi manda Raitre - Attualità
CANALE 5 21:10 I Cesaroni - Fiction
ITALIA 1 21:10 Le Iene Show - Varietà
RETE 4 21:10 L’ultima alba - Film Guerra 

Lunedì 23 febbraio
RAI UNO 21:10 Il bene e il male - Fiction
RAI DUE 21:05 X Factor - Reality show 
RAI TRE 21:10 Chi l’ha visto? - Attualità
CANALE 5 21:10 Grande Fratello - Reality show
ITALIA 1 21:10 A spasso nel tempo - Film Comico
RETE 4 21:10 Passwor*d, il mondo in casa - Attualità

Martedì 24 febbraio
RAI UNO 21:10 Tutti pazzi per amore - Fiction
RAI DUE 21:05 Senza traccia - Telefi lm 
RAI TRE 21:10 Ballarò - Attualità
CANALE 5 21:10 R.I.S. 5, Delitti imperfetti - Fiction
ITALIA 1 21:10 Buona la prima! - Sitcom
RETE 4 21:10 Stranamore - Varietà

Mercoledì 25 febbraio
RAI UNO 20:45 Chelsea - Juventus - Calcio (C. League)
RAI DUE 21:05 Voyager - Documenti  
RAI TRE 21:10 Un caso per due - Telefi lm
CANALE 5 21:10 Amici - Reality show
ITALIA 1 21:10 Csi NY - Telefi lm
RETE 4 21:10 Chi trova un amico... - Film Commedia

Giovedì 26 febbraio
RAI UNO 21:10 Butta la luna - Fiction
RAI DUE 21:05 Annozero - Attualità 
RAI TRE 21:10 Medium - Telefi lm
CANALE 5 21:10 Scherzi a parte - Varietà
ITALIA 1 21:10 Dirty Dancing - Film Musicale
RETE 4 20:45 Milan - Werder Brema - Calcio (Coppa Uefa)

Questa settimana in TV

Scelto per voi....
Calcio: Chelsea - Juventus
Data: Mercoledì 25 febbraio 
Ore 20.45 - Rai Uno
Torna la Champions League con il 
suo spettacolo e grandi emozioni

Il Festival di Sanremo
                                              

Siamo fi nalmente arrivati alla tanto attesa ultima serata di questa 
59esima edizione del Festival di Sanremo, l’annuale kermesse 
musicale in terra ligure. Questa sera, sabato 21 febbraio, ci sarà 
grande attenzione per la fi nale che decreterà il o i vincitori e potrà 
avviare qualche giovane verso un futuro di successi ed ambiziosi 
traguardi. Ma che cosa ci ha lasciato questo Festival di Sanremo? 
Con gli occhi della critica puntati addosso, l’edizione numero 59, 
è stata defi nita una delle più coinvolgenti e frizzanti degli ultimi 
anni. Bravo Paolo Bonolis a riprendere in mano la conduzione ed a 
portare quella ventata di novità, che si sa in spettacoli come questi, 
non guasta mai. Bravo soprattutto nella scelta delle persone che lo 
hanno affi ancato nel corso della manifestazione, anche se, a dirla 
tutta, sia Bonolis che Laurenti hanno sì coinvolto il pubblico in sala 
e quello a casa, ma per molti aspetti hanno riproposto ‘scenette’ 
già viste e riviste in diverse occasioni. Troppo scontate per alcuni 
aspetti, ma comunque bravi per quanto fatto! Come è normale che 
sia non sono , però, mancate le polemiche, sia per alcune scelte ed 
idee portate sul palco, sia per alcuni cantanti e canzoni proposte. 
In molti si aspettavano, infatti, di vedere qualche nuovo artista (e 
non che non ce ne siano stati), invece ecco apparire i soliti artisti 
o cantautori che, è vero, non passano mai, ma forse hanno ‘fatto il 
loro tempo’. Forse Sanremo è bello per questo: perché Sanremo è...
Sanremo!
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L  
a tecnologia al servizio 
del miglioramento dei 
servizi e del risparmio 
energetico. In tanti sono 
convinti che l’attuale 
crisi possa accellerare il 

processo di conversione a energie 
pulite e Marcallo con Casone ha 
avuto il merito di essere il primo 
comune a sperimentare sul proprio 
territorio una tecnologia di illumi-
nazione stradale a ‘led’. Un pro-
getto che si è concretizzato grazie 

alla società ‘Omega Impianti’ ed 
al progetto ‘Keiros’ e che è stato 
presentato di fronte all’onorevole 
Massimo Garavaglia: “Con la na-
scita della nostra tecnologia sono 
stati risolti con un solo sistema 
numerosi inconvenienti, garanten-
do un servizio di grande valore. 
Ecco le principali peculiarità dei 
nostri lampioni: omogeneità d’il-
luminamento; luce unidirezionale 
con totale assenza di inquinamento 
luminoso; azzeramento delle spese 

Marcallo: si risparmia con i ‘led’   

di manutenzione e minori possi-
bilità di guasti (i Led ha una vita 
media di 50.000 ore, oltre 11 anni 
considerando un’accensione di 12 
ore al giorno); accensione istanta-
nea; resa luminosa della lampada 
costante nel tempo; drastica ridu-
zione d’emissione di CO2 e rispar-
mio energetico (i nuovi lampioni 
consumano circa il 50% in meno 
di quelli precedenti); sistema ver-
satile. Per questo riteniamo che i 
Led siano il futuro anche nell’il-

luminazione pubblica”. Consi-
derando il risparmio energetico i 
costi sono ammortizzabili in circa 
cinque anni, ma le caratteristiche 
di valore aggiunto non si fermano 
qui, a breve infatti potrebbero esse-
re sperimentate nuove peculiarità: 
possibilità di parziale spegnimento 
nelle ore più tarde della notte per 
ridurre ulteriormente i consumi, 
ma soprattutto sistema automatico 
che regola il colore, passando ver-
so l’arancio nei giorni di nebbia. 

La strada con illuminazione a Led

 In attesa delle sfilate dei carri nei nostri paesi, uno ‘sguardo’ alla grande kermesse del carnevale di Oleggio
Coriandoli, maschere e musica. E’ carnevale! La cittadina piemontese 
di Oleggio ancora una volta ha anticipato la festa anche per tanti 
‘lombardi’. La scorsa domenica ospiti Veridiana e Antonio Zequila.
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